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CLXVII S E D U T A
(Antim eridiana)

MART E DÌ  29 G E N N A I O  1957

Presidenza del V ice P residente M ONTALBANO  

indi
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(S u lla  d a ta  d i sv o lg im e n to )  :
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A L L E G A T O

R is p o s ta  s c r i t ta  ad  in te r ro g a z io n e :

R is p o s ta  d e l l’A ssesso re  a l  b ilan c io , a l le  f inanze  
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La seduta è aperta alle ore 9,15.

GIUMMARA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che. 
non sorgendo osservazioni, sì intende appro­
vato.

R e so c o n ti, f . 63 (7001
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A nnunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESID EN TE. Comunico che è pervenuta, 
da p arte  del Governo, la risposta scritta  al- 
l ’ in terrogazione num ero 714 dell’ onorevole 
M ontallo  e che essa sarà pubblicata  in alle­
gato al resoconto della sedu ta  odierna.

A nnunzio di interrogazioni.

PRESID EN TE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terrogazioni perve­
n u te  alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario :

« A l P residen te  della Regione per sapere se 
non ritenga  opportuno, in  v ista  della scadenza 
delle concessioni telefoniche, esam inare la 
possibilità della costituzione di un  E nte r e ­
gionale inteso ad accen trare  tu tti  i servizi e 
gli im pian tì telefonici dell’Isola in  modo da 
ev itare  le notevoli deficienze che in atto  si 
riscontrano.

E d ifa tti accertato  che il regim e di m ono­
polio m en tre  ha  garan tito  gli in teressi di un  
partico lare gruppo, ha d im ostrato  la sua in a ­
deguatezza alle crescenti esigenze determ i­
na te  dallo sviluppo economico e dal nuovo 
processo p roduttivo  che im pone im m ediatezza 
di com unicazioni e sviluppo della re te  e de­
gli im pianti.

Si fa rilevare  che non  sem bra esistano s ta ­
tu ta riam en te  ragioni di contrasto per la costi­
tuzione di detto  E n te  la cui disciplina po­
treb b e  essere affidata a ll’Assessorato per le 
comunicazioni.

Si ritiene, infine, che il problem a si profili 
nella  sua sensibile im portanza anche in  v ista 
della discussione del testo  legislativo che 
m ira ad  assicurare alla Sicilia un  conside­
revole svliluppo del processo industriale. » 
(729)

(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

L a T erza.

<s, Al P residen te  della Regione, p e r cono­
scere:

1) quali u rg en ti e adeguati p rovvedim enti 
in tenda d isporre per fron teggiare le conse­
guenze del disastro verificatosi la m attin a  del 
27 gennaio a Scaletta Zanclea Superiore

(M essina), dal crollo di una m urag lia  di roccia 
sovrastan te  che h a  travo lto  cinque abitazioni, 
determ inando la m orte  del piccolo Eugenio 
Aloisi e il ferim ento  di qu a ttro  persone e p r i­
vando della casa v en titré  fam iglie;

2) se in tenda dare a ll’in terven to  del Go­
verno regionale il significato e la po rta ta  di 
un  gesto che testim oni la v iva so lidarietà del­
l ’Isola verso una popolazione ed una am m i­
nistrazione. com unale trag icam ente provate 
dal lu ttuoso evento. » (730)

T uccari - Sacca.

TUCCARI Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Chiedo che si riconosca ca ra t­
te re  di u rgenza alla m ia in terrogazione n u ­
m ero 730 testé  annunzia ta, concernente le 
conseguenze del disastro avvenuto  a Scaletta.

PRESID EN TE. Mi riservo di in terpe llare  
su lla rich iesta il P residen te  della Regione, 
allorché sarà p resen te in  Aula.

A vverto  ino ltre che la in terrogazione n u ­
m ero 729, per la quale è stata  chiesta la rispo­
sta  scritta , è già s ta ta  inv iata  al Governo.

A nnunzio di interpellanze.

PRESID EN TE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare  le ttu ra  delle in terpellanze perve­
nu te  alla P residenza.

GIUM M ARRA, segretario:

« A l P residen te  della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza che il questore di P a  ■ 

lerm o ha v ietato  per il giorno 25 i nove comizi 
richiesti dalla Federazione provinciale di P a ­
lerm o del P artito  com unista italiano risp e tti­
vam ente per le località di S. C.ipirreìlo, Ba- 
gheria, M arineo, Boccadifalco, Kalsa, G uada­
gna, Zisa, M ontegrappa ed A lbergheria;

2) quali provvedim enti abbia preso o in ­
tenda p rendere per im pedire definitivam ente 
tale arb itrio  della polizia, tan to  p iù  che lo 
stesso P residen te  ha dovuto riconoscere in 
Assem blea l ’inesistenza dei p re tesi m otivi che 
determ inarono i prim i divieti;
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3) se in tende in terven ire  presso l’A utorità 
di pubblica sicurezza al fine della concessione 
della autorizzazione per quattordici comizi 
che sono sta ti richiesti p er domenica 27 cor­
ren te  dalla stessa Federazione.»  (132)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

VARVARO - V lT T O N E  L i  C A U S I
G iu s e p p in a .

« Al P residen te della Regione ed all’Asses­
sore a ll’A m m inistrazione civile ed alla soli­
darie tà  sociale, per conoscere i provvedim enti 
che intendono adottare  perchè sia rip ristinata  
in pieno la legalità violata dall’abuso di po­
te re  commesso dal Commissario ad acta p res­
so il Com une di P iazza A rm erina il quale, 
facendo sprangare le porte della sala consi­
liare  ed ordinando illegalm ente al segretario 
com unale di non partecipare alla seduta del 
consiglio, convocato per procedere alla e le ­
zione degli Assessori, ha così im pedito il re ­
golare svolgimento della v ita  dem ocratica di 
quell’organism o liberam ente eletto dal popo­
lo, suscitando sdegno nella cittadinanza e de­
term inando anche seri m otivi di turbam ento  
dell’ordine pubblico. » (133)

CO LA JA N N I - R U S S O  M IC H E L E  - CORTESE.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in te r­
pellanze o abbia fatto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte  all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni.

PRESID ENTE. Db lettu ra, ai sensi e per 
gli affetti dell’articolo 143 del Regolamento 
interno, delle seguenti mozioni:

«L’Assem blea regionale siciliana, riconosciu­
ta  l ’urgenza di costituire le ordinarie am m i­
nistrazioni delle province regionali a norm a 
della legge n. 286, im pegna il Governo ad in ­
dire le elezioni per i Consigli delle province 
en tro  sei mesi dalla pubblicazione della leg­
ge n. 286. » (43)

V arvaro - M ontalbano - P etrot- 
ta - N igro - T aormina - M ajorana 
- D ’Antoni.

« L ’Assem blea regionale siciliana conside­
ra to  che occorre procedere con speditezza alla 
norm alizzazione degli organi am m inistrativi 
provinciali, im pegna il Governo ad indire le 
prim e elezioni per i consigli delle province 
regionali entro il 31 dicem bre 1957. » (44)

G iu m m a r r a  - M arino

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Poiché risu lta  chiaro a tu tti  i 
settori dell’Assemblea che la mozione num ero 
43, re la tiva alla sollecita convocazione dei 
comizi elettorali per la elezione dei consigli 
delle province regionali, rappresen ta il com­
pletam ento  della legge che è al nostro esame, 
rivolgo richiesta al Governo perchè voglia 
riconoscere carattere  di urgenza alla mozione 
stessa.

PRESIDENTE. Può rispondere il Coverno?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze 
ed al demanio. Il Governo ha avuto occasione 
di ribad ire  più volte, nel corso della discus­
sione relativa al disegno di legge per le ele­
zioni dei consigli delle province regionali, di 
essere pronto ad indire le elezioni entro  quei 
term in i che sono stati qui prospettati. Il Go­
verno, pertanto , è pronto a discutere le due 
mozioni, che per evidenti ragioni debbono 
essere abbinate. Mi perm etto, però, di fare  os­
servare che le mozioni fanno riferim ento al 
disegno di legge num ero 286, per cui ritengo 
che la discussione delle mozioni stesse debba 
aver luogo subito dopo l ’approvazione del 
suddetto disegno di legge. Ed io ritengo che 
nella seduta pom eridiana il disegno di legge 
v errà  approvato.

VARVARO. Penso che il Governo non do­
vrebbe fare alcuna riserva.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze 
ed al demanio. Siamo d ’accordo, onorevole 
Varvaro.
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YARVARO. Il Governo stesso ha suggerito 
la p resentazione di m ia m ozione al posto di 
u n  em endam ento al disegno di legge.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Siamo p erfe ttam en te  d ’accordo; 
però, p er una  ragione di correttezza form ale, 
propongo di d iscutere le mozioni subito dopo 
l ’approvazione del disegno di legge, poiché 
nelle  mozioni si fa rife rim en to  a quel dise­
gno di legge.

PRESID EN TE. L ’onorevole V arvaro, quale 
prim o firm atario  della mozione num ero 43, è 
d ’accordo con il G overno?

VARVARO. Sono d’accordo di discutere la 
m ozione subito  dopo l ’approvazione del d ise­
gno di legge.

PRESID EN TE. Con l ’assenso dell’onorevole 
V arvaro, che ha  parla to  a nom e dei p ropo­
n en ti della m ozione num ero  43, non sorgendo 
osservazioni, rim ane stabilito  che le mozioni 
num ero  43 e num ero 44 — vertendo sulla 
stessa m ate ria  — saranno abbinate e poste 
a ll’ordine del giorno della seduta successiva 
a quella in  cui sarà approvato il disegno di 
legge num ero  286.

V otazione segreta del disegno di legge: « P r o v ­
videnze per l ’acquisto di sem enti selezionate »
(125).

PRESID EN TE. Sì proceda alla votazione 
p e r scrutin io  segreto del disegno di legge 
« Provvidenze p e r l ’acquisto di sem enti se le ­
zionate » (125), i cui articoli sono sta ti appro­
vati nella sedu ta del 26 gennaio scorso.

. Chiarisco il significato del voto: pallina 
b ianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera  nella u rn a  bianca, con­
trario .

(Segue la votazione)

M entre è in corso la votazione, si può p ro ­
cedere nella  tra ttaz ione degli argom enti a l­
l ’ordine del giorno.

(Le urne rimangono aperte) 

Inversione d ell’ordine del giorno.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. O norevole P residen te, essen­
do costretto  ad a llon tanarm i da ll’A ula nelle 
p rim e ore della m attina ta , per im pegni u r ­
genti, chiedo che si d iscuta con precedenza 
il p rogetto  di legge : « Modifiche alla legge re ­
gionale 9 o ttobre 1954, num ero 26, sulla in ­
denn ità  di funzione ai siedaci ed assessori 
com unali ».

Su  questo progetto  di legge il p a rere  della 
Commissione non è stato  unanim e. P erò  c’è 
un  pun to  che credo p o trà  rich iam are l ’a tten ­
zione dell’A ssem blea: l ’indenn ità  ai consi­
g lieri com unali lim ita ta  alle sessioni o rd ina­
rie.

PRESID EN TE. Il p rogetto  di legge è stato  
respinto  dalla Commissione a ll’atto  della vo­
tazione p er il passaggio all’esam e degli a r ti­
coli. Il Governo in tende m anifestare  il suo 
avviso su ll’argom ento?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle -finanze ed al 
demanio. Poiché non è p resen te in A ula l’A s­
sessore com petente per m ateria , onorevole Fa- 
sino, vorrei p regare il P residen te  di a ttendere  
il suo arrivo  p rim a di procedere alla discus­
sione del p rogetto  di legge sollecitato dallo 
onorevole V arvaro. P era ltro , si t ra t ta  di un  
progetto  di legge non approvato  dalla Com­
missione, per cui m i sem bra necessaria la p re­
senza dell’Assessore com petente.

VARVARO. P e r lo stesso m otivo che ho 
pocanzi esposto, desidererei che non si rip ren ­
desse subito la  discussione sul disegno di leg­
ge re lativo alla elezione dei consigli delle p ro ­
vince siciliane.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio alle finanze ed al 
demanio. D ’accordo. Chiedo l ’inversione dello 
ordine del giorno perchè si prosegua nella  di­
scussione del disegno di legge « Agevolazioni 
per lo sviluppo della piccola p roprie tà  con­
tad ina », già esitato dalla Commissione.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la  richiesta di inversione dello 
ordine del giorno, proposta dall’onorevole Lo 
Giudice: chi è favorevole si alzi; chi è co n tra ­
rio resti seduto.

(E’ approvata)
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Sulla data di svolgim ento di una interrogazione.

PRESID EN TE. Onorevole P residente della 
Regione, a ll’ inizio della seduta T onorevole 
Tuccarì ha chiesto lo svolgimento con u rg en ­
za della interrogazione num ero 730, relativa 
ai danni causati dalla caduta di una m uraglia 
di rocce a Scaletta Superiore. Qual è in m erito 
il suo pensiero?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
V orrei avere il tem po di raccogliere gli ele­
m enti che mi sono stati forniti dall’Assessore 
all’edilizia popolare e sovvenzionata, onore­
vole Cimino, il quale, per incarico della P re ­
sidenza, si è recato sul posto.

TUCCARI. Possiamo discuterla anche do­
mani.

LA  LOGGIA, Presidente della Regione. Va 
bene per domani.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rim ane stabilito che lo svolgimento della in ­
terrogazione num ero 730 degli onorevoli Tuc- 
cari e Saccà sarà iscritto  aU’ordine del giorno 
della seduta pom eridiana di domani.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« A gevolazioni per lo sviluppo della piccola
proprietà contadina » (60).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge: « Agevolazio­
ni per lo sviluppo della piccola proprietà con- 

' lad in a» , sospesa nella seduta antim eridiana 
del 18 gennaio scorso e rinv iata in quella a n ­
tim eridiana del 22 gennaio.

Inform o l ’Assem blea che la Commissione 
«A grico ltu ra ed alim entazione», nel corso 
dell’esame degli em endam enti p resentati al 
disegno di legge e già annunziati, ha p re­
disposto due distin ti testi, uno concernente le 
agevolazioni per lo sviluppo della piccola p ro ­
prie tà  contadina e l ’altro  concernente la m a­
teria  dell’affrancazione dei canoni enfi!cufici.

Invito, quindi, il deputato segretario a da­
re  le ttu ra  dei due testi e delle note illu stra ti­
ve della Commissione riportate  in calce a cia­
scun articolo.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

L ’Assessore per il bilancio, su richiesta 
dell’Assessore per l ’agrico lu tra e le foreste, 
è autorizzato a concedere, con proprio de­
creto, la garanzia sussidiaria della Regione 
per il rim borso dei p restiti consentiti dagli 
is titu ti esercenti il credito agrario  nella  Re­
gione a coltivatori d ire tti singoli o associa­
ti in  cooperativa per l’acquisto di te rren i 
destinati alla form azione della piccola pro­
p rie tà  contadina ai sensi del D.L. 24 feb­
braio 1948, n. 114 e successive aggiunte e 
modificazioni.

E ’ autorizzata, altresì, l ’assunzione a ca­
rico del bilancio della Regione, nei confron­
ti degli Is titu ti m u tuan ti, dello onere della 
differenza tra  il saggio di in teressi al quale 
il p restito  è concesso a norm a delle vigenti 
leggi per ta le  tipo di operazioni ed il tasso 
del 3 per cento.

L ’in tervento  della Regione ha luogo:
a) — per in tegrare la somma che sarà 

concessa dagli is titu ti di credito autoriz­
zati sino alla concorrenza dell’intero am ­
m ontare del valore del te rren o  da acqui­
stare;

b) — per l ’in tero  am m ontare della spe­
sa quando tra ttas i di coltivatori i cui ra p ­
porti, anche discendenti da associazione in 
cooperativa, aventi per oggetto la condu­
zione a qualsiasi titolo o il godimento di 
fondi, siano stati riso luti di d iritto  per ef­
fe tto  della applicazione della legge regio­
nale 27 dicem bre 1950, n. 104 e della legge 
regionale 13 settem bre 1956, n. 46, e che, 
com unque non fossero o non siano divenuti 
tito lari di rapporti di conduzione o di go­
dim ento di fondi aventi estensione suffi­
ciente ad assorbire la capacità lavorativa 
delle rispettive famiglie;

c) — in m isura non superiore al 15 per 
cento dello am m ontare complessivo del 
m utuo nel caso di cui alla le ttera  a) ed al­
l ’am m ontare del m utuo nel caso di cui alla 
le tte ra  b), per i p restiti occorrenti per lo 
acquisto di m acchine ed attrezzi agricoli 
e di scorte vive e m orte indispensabili per 
la conduzione del fondo acquistato, effet­
tuato  secondo le norm e in vigore, dagli 
is titu ti esercenti il credito agrario. »
(Il testo risulta dall’approvazione con mo­

difiche dell’em endam ento sostitutivo presesi-
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ta to  dagli onorevoli S tagno D’A lcontres e Lo 
Giudice.

L ’em endam ento  della Commissione di fi­
nanza è stato  d ichiarato  assorbito.

L ’em endam ento  Celi - Russo è stato  r i t i ­
rato.

L ’em endam ento Celi - Lo M agro è stato 
ritira to .

L ’em endam ento Sacca è stato  approvato ed 
inserito  nel testo.

L ’em endam ento Mazzola non è stato votato 
perchè accettato  dal Governo come raccom an­
dazione.

L ’em endam ento soppressivo S trano  - Pa- 
lum bo è stato  respinto.

L ’em endam ento  aggiuntivo della le tte ra  b) 
S trano  - Palum bo è stato  dichiarato superato.

L ’em endam ento aggiuntivo S trano  - P a ­
lum bo a tu tto  l ’articolo è stato  respinto.

L ’articolo 1 te r  Sacca è stato  respinto.
L ’ultim o comma dell’em endam ento Stagno, 

l ’articolo aggiuntivo della Commissione di fi­
nanza, gli em endam enti C uzari e gli em en­
dam enti Cipolla « L ’onore del pagamento... » 
e « Nel te rrito rio  della Regione » sono stati 
esam inati con lo argom ento dell’affrancazione 
dei canoni).

A rt. 1 bis.

I benefici p revisti dallo articolo 1 della 
presen te legge sono concessi, dopo aver 
sentito, sulla congruità del prezzo di acqui­
sto dei terren i, il parere  della Commissio­
ne presiedu ta d a ll’Ispetto re agrario  nro- 
vinciale è composto da un tecnico dell’Is ti­
tu to  m utuan te , da un  funzionario dell’U f­
ficio tecnico erariale  e da due esperti in 
rappresen tanza dei coltivatori d ire tti scelti 
dall’Assessore regionale per l ’ agricoltura 
su te rn e  designate dalle organizzazioni di 
categoria.

La determ inazione della congruità del 
prezzo dei te rren i oggetto della presente 
legge va rife rita  alla p rodu ttiv ità  dei sin­
goli lotti.

èli testo  risu lta  dall’approvazione con m o­
difiche dell’articolo 2 bis p resen tato  dagli ono­
revoli Stagno D ’Alcontres e Lo Giudice. 

L ’articolo 1 bis S trano-Palum bo è stato re ­
spinto).

A rt. 2.

I p restiti di cui alla le tte ra  a), b) e c) del 
p recedente articolo non possono essere 
concessi se i te rren i da acquistare siano 
sta ti oggetto di p rovved im enti in ap p li­
cazione del settim o comma dell’articolo 
15 della legge regionale 27 dicem bre 1950, 
n. ! 04. o siano com presi tra  quelli confe­
r i t i  o conferibili in  applicazione del tito ­
lo terzo deH’anzidetta legge.

(Riproduce con qualche modifica il testo 
precedente).

A rt. 3.

L ’am m ontare dei m utu i con tra tti per il 
conseguim ento degli scopi indicati alle le t­
te re  a) e b) di cui al p recedente articolo 1 
avrà luogo in u n  periodo di tren ta  anni; 
quello dei m utu i con tra tti per il consegui­
m ento degli scopi indicati alla le tte ra  c) 
avrà luogo in  un  periodo di cinque anni.

( R iproduce il testo  precedente con qu al­
che modifica di coordinam ento e con la sop­
pressione del secondo comma, deliberata di 
seguito all’approvazione dell’em endam ento 
Stagno-Lo Giudice).

A rt. 4.

L ’inizio dell’am m ortam ento dei p restiti 
di cui alle le tte re  a) e b) del precedente 
articolo 1 può essere p ro tra tto  di tre  an ­
ni. In  ta l caso, per i detti tre  anni, i m u ­
tu a ta r i sono ten u ti a corrispondere i soli 
interessi.

(Riproduce con modifiche di coordinam en­
to il testo precedente).

A rt. 5.

L ’Assessore per l ’agricoltura e le fore­
ste, di concerto con quello per il bilancio, 
em anerà con decreto, le norm e per l ’am ­
m issione alle provvidenze di cui alla p re ­
sente legge.

(E ’ identico al testo precedente. 
L ’em endam ento Celi ed a ltri è stato r iti­

rato).
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A rt. 6.

N ella concessione dei benefìci previsti 
dall’articolo 1 della presen te legge è data 
preferenza agli a ttu a li conduttori dei fon­
di oggetto della vendita, purché possegga­
no i requ isiti richiesti per la form azione 
della piccola p roprie tà  contadina.

(Il testo  modifica il precedente, di seguito 
alla approvazione di un  em endam ento p re ­
sentato  in Commissione dall’onorevole Cuzari.

L ’em endam ento soppressivo della Commis­
sione di finanza è stato  respinto).

Art. 7.

Le norm e ed agevolazioni anche fiscali 
di cui al ,D. L. 24 febbraio 1948, n. 114 e 
successive aggiunte e modificazioni, si ap ­
plicano, in quanto  non incom patibili, alla 
p resen te legge.

(E ’ identico al testo  precedente).

A rt. 8.

L ’Assessore per il bilancio, di concerto 
con quello per. l ’agricoltura e le foreste, 
è autorizzato a stipulare, ne ll’in teresse del­
la Regione, apposite convenzioni con gli 
istituti., di credito che saranno incaricati 
della concessione dei m utu i previsti dalla 
presen te legge ed ogni m odalità accessoria.

(Riproduce il testo precedente con la sop­
pressione della seconda p arte  prevista dallo 
em endam ento Stagno - Lo Giudice che è stato 
approvato).

Art. 9.

I p restiti previsti dalla presente legge pos­
sono essere concessi ai coltivatori d iretti, 
singoli o associati,, sem prechè riguardino 
acquisti di terren i, destinati in prevalenza 
a sem inativi o a pascoli e per una esten­
sione non superiore ai sei e ttari per cia­
scun beneficiario.

Si può prescindere dalla lim itazione qua­
lita tiva  ove l ’acquisto sia d iretto  ad a rro ­
tondam ento dell’azienda ai sensi della le t­
te ra  b) dell’articolo 1 del D. L. 24 febbraio 
1948, n. 114.

(Il testo risu lta  dall’approvazione del’emen- 
dam ento sostitutivo Stagno-Lo Giudice, con 
l ’aggiunta del secondo comma deliberata dalla 
Commissione.

L ’em endam ento S trano  ecl a ltri è stato re ­
spinto).

A rt. 10.

P e r  provvedere al pagam ento del con­
corso negli in teressi sui m utu i di cui allo 
articolo 1 è autorizzato p er ciascuno degli 
anni finanziari dal 1956-57 al 1959-60 il li­
m ite tren tennale  di im pegno di lire 60mi- 
lioni annui. A lla spesa autorizzata ricaden­
te  nell’anno finanziario in corso si fa fron ­
te  utilizzando le disponibilità del cap. 34 
del bilancio della Regione per l ’esercizio in 
corso.

Il concorso della Regione nel pagam en­
to degli interessi sui m utu i previsti dalla 
presen te legge è effettuato d irettam ente a 
favore degli Is titu ti di credito che hanno 
concesso il m utuo.

P e r provvedere alle spese necessarie al 
funzionam ento delle Commissioni previste 
dall’articolo 1 bis è autorizzata la spesa di 
lire 3milioni per l’esercizio in corso.

La legge di bilancio p ro w e d erà  per gli 
esercizi futuri.

(Il testo  risu lta  dall’approvazione dello 
em endam ento Stagno-Lo Giudice con ra g ­
giunta degli ultim i due comma.

L ’em endam ento della Commissione è stato 
dichiarato assorbito).

A rt. 11.

P e r gli acquirenti di lotti in applicazio­
ne della presente legge si applica quanto 
previsto  dal prim o comma dell’articolo 6 
della legffe regionale 5 aprile 1954, n. 9.

A tal fine è autorizzata la spesa di lire 
1.000.000.000, rip a rtita  in cinque esercizi a 
decorrere da quello in corso.

A ll’onere ricadente ne ll’anno finanziario 
in  corso, in dipendenza della presente leg­
ge, si fa fronte utilizzando p arte  dello stan ­
ziam ento di cui al cap. 34 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio della 
Regione per l ’anno finanziario medesimo.

(Riproduce il testo precedente con una m o­
difica di coordinamento).
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A rt. 11 bis.

L ’Assessore per il bilancio è autorizzato 
ad apportare, con proprio decreto, le v a ­
riazioni di bilancio occorrenti p e r l ’a ttu a ­
zione della p resen te  legge.

(Il testo  risu lta  dall’approvazione dello 
em endam ento Stagno-Lo Giudice).

Articoli aggiuntivi.

(L ’articolo aggiuntivo della Commissione di 
finanza non è stato  approvato  perchè la Com­
m issione ha riten u to  opportuno rinv iarlo  a 
sede p iù  pertinen te .

L ’articolo aggiuntivo Cipolla: « a i coltiva­
to ri d ire tti, etc. » è stato  respinto.

L ’articolo aggiuntivo Cipolla : « I te rren i 
acquistati, ecc. » è stato  respinto.

L ’articolo aggiuntivo S trano  : « Le norm e 
di cui alla p resen te  legge, ecc. » è stato r e ­
spinto).

A rt. 12.

La p resen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di faida osservare come legge 
della Regione.

Agevolazioni per l’affrancazione dei ca­
noni enfiteutici diretti al consolidamento 
della piccola proprietà contadina-

A rt. 1.

Le agevolazioni p reviste dall’articolo 1 
le tte ra  b) della legge regionale... contenen­
te  agevolazioni per lo sviluppo della p ic­
cola p roprie tà  contadina possono essere 
concesse, nelle enfiteusi costituite an te ­
rio rm ente  al 21 agosto 1923, a coltivatori 
d ire tti per l ’affrancazione di canoni enfi­
teu tici di fondi, sui quali l ’enfiteuta eser­
citi in  via esclusiva l ’a ttiv ità  lavorativa 
p ropria  e della fam iglia e quando ricorrano 
le a ltre  condizioni soggettive e oggettive 
p rev iste  dal D. L. 24 febbraio 1948, n. 114, 
e che risu ltano  g ravati di canoni in  n a tu ­
ra  di am m ontare superiore al 10 per cento 
della indennità di espropria prev ista  dal­
la legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104.

in  relazione alla situazione catastale  del 
fondo al m om ento dell’en tra ta  in vigore 
della presen te legge. Il capitale di affran­
cazione del canone è determ inato  capitaliz­
zando al tasso dell’in teresse legale la  somma 
corrispondente al valore delle derrate , og­
getto della prestazione, calcolato in base 
alla m edia dei relativ i, prezzi degli u ltim i 
18 anni p rim a della dom anda di affranca­
zione.

Le disposizioni del comma precedente si 
applicano a ll’affrancazione la cui dom an­
da sia proposta en tro  due anni da ll’en tra ta  
in  vigore della p resen te legge.

(Il testo  risu lta  dall’approvazione con m o­
difiche dell’articolo presen tato  dalla m aggio­
ranza della Commissione « F inanza e p a tr i­
monio »).

A rt. 2.

A lle concessioni enfiteutiche effettuate ai 
sensi del D. L. 24 febbraio 1948, n. 114, nei 
casi in cui i re la tiv i canoni superino il 10 
p er cento dell’indenn ità  p rev ista  dall’a r ti­
colo 42 della legge 27 dicem bre 1950 n. 104, 
non si applicano le esenzioni dal computo 
e dal conferim ento prev iste  dalla p re d e t­
ta  legge 27 dicem bre 1950, n. 104, nonché 
i benefici p rev isti dall’articolo 11 del so­
pracitato  D. L. 24 febbraio  1948, n. 114.

Le norm e di cui al precedente comma non 
si applicano nei casi in  cui, en tro  sei m e­
si dalla pubblicazione della presente leg­
ge, il concedente riduca il canone en tro  i 
lim iti sopraspecificati, ovvero trasform i, di 
accordo con l ’enfiteuta in vendita, il con­
tra tto  enfiteutico.

I te rren i eventualm ente espropriati per - 
effetto del prim o comma del presen te a r ti­
colo saranno assegnati ai tito lari dei con­
tra tt i  enfiteutici eventualm ente risolti li­
m ita tam ente  alla superficie che form ava 
oggetto dei rispettiv i contratti.

Le concessioni enfiteutiche consentite ai 
sensi del D. L. 24 febbraio 1948, n. 114, tra  
il 27 dicem bre 1950 ed il 21 m arzo 1951, 
se adeguate dal concedente nei lim iti del 
prim o comma del presen te articolo o se 
trasform ate, d ’accordo con l ’enfiteuta in 
vendita pur non considerandosi valide ai 
fini del computo della p roprie tà  soggetta 
a conferim ento, saranno com putate nella 
quota da conferire.
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' (Il testo  risu lta  dall’ approvazione di un 
em endam ento  presen tato  in  Commissione dal­
l’onorevole Coniglio.

iDi seguito all’approvazione di ta le  artico ­
lo 2. restano superati gli em endam enti Cuzari 
m odificativi degli u ltim i due commi del t e ­
sto  della Commissione, l ’ultim o comma dello 
em endam ento Stagno D ’A lcontres e l ’artico ­
lo 1 bis C uzari ed altri.

L ’articolo aggiuntivo Cipolla ed a ltri « Lo 
onere del pagam ento, etc. » è stato respinto.

L ’articolo aggiuntivo Cipolla ed altri « nel 
territo rio , etc. » è stato  ritenu to  superato).

Art. 3.

L ’A m m inistrazione regionale è au to riz­
zata ad in stau rare  e condurre per conto de­
gli enfiteli ti, a carico del bilancio della R e­
gione, in  relazione a situazioni partico la r­
m ente gravi di ordine sociale, le azioni 
necessarie per l ’affrancazione dei canoni 
prev isti dalla presen te legge.

(R isulta da ll’approvazione con modifiche 
d e ll’em endam ento Cuzari aggiuntivo a ll’a r t ì ­
colo 1 de) testo  originario della Commissione).

A rt. 4.

L ’am m ortam ento dei m utu i con tra tti per 
l’affrancazione dei canoni di cui ai p rece­
denti articoli avrà luogo in  un  periodo di 
tren ta  anni con le stesse m odalità e con­
dizioni della l e g g e ................... , contenenti
agevolazioni per lo sviluppo della piccola 
p roprie tà  contadina.

(T rattasi di articolo comune ai due testi: 
vedi articolo 3 del testo  originario della Com­
missione).

A rt. 5.

L ’inizio dell'am m ortam ento dei p restiti 
p revisti dalla presente legge può essere 
p ro tra tto  di anni tre.

In  ta l caso, per i detti tre  anni, i m u tu a­
ta ri sono ten u ti a corrispondere i soli in ­
teressi.

(Articolo comune ai due testi: vedi artico­
lo 4 del testo originario della Commissione).

A rt. 6.

L ’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
di concerto con quello per il bilancio, em a­
nerà, con decreto, le norm e per l ’am m is­
sione alle provvidenze di cui alla presente 
legge entro quattro  mesi dalla sua pubbli­
cazione.

(Articolo comune ai due testi: vedi a r ti­
colo 5 del testo originario della Commissione).

A rt. 7.

Le norm e ed agevolazioni anche fiscali 
di cui al D.L. 24 febbraio 1948, n. 114, e 
successive aggiunte e modificazioni, si a p ­
plicano, in quanto non incom patibili, alla 
p resente legge.

(Articolo comune ai due testi: vedi a r ti­
colo 7 del testo originario della Commissione).

Art. 8.

L ’Assessore per il bilancio, di concerto 
con quello per l ’agricoltura e le foreste, è 
autorizzato a stipulare, ne ll’interesse della 
Regione, apposite convenzioni con gli isti­
tu ti di credito che saranno incaricati della 
concessione dei m utu i p revisti dalla p re ­
sente legge ed ogni m odalità accessoria.

(Articolo comune ai due testi: vedi arti 
colo 8 del testo originario della Commissione).

Art. 9.

I p restiti p revisti dalla presente legge 
possono essere concessi ai coltivatori di­
re tti, singoli o associati, per la affrancazio­
ne di terren i destinati, in  prevalenza a se­
m inativ i o a pascoli per ima estensione non 
superiore agli e tta ri sei.

(Articolo comune ai due testi: vedi artico­
lo 9 del testo originario della Commissione).

A rt. 10.

Ai fini di sopperire alle esigenze derivan­
ti dalla presente legge l ’Assessore per la 
agricoltura e le foreste è autorizzato ad as­
sum ere nei ruoli transito ri dell’Assessora­
to dell’agricoltura num ero 5 im piegati am ­
m inistrativ i di 1“ categoria, num ero 5 im ­
piegati tecnici di 1* categoria, num ero 8

Resoconti, f. 64 (700)



Resoconti P arlam entari —  466 — A ssem blea Regionale Siciliana

III L e g i s l a t u r a  CLXVII SEDUTA 29 G e n n a i o  1957

im piegati tecnici di 2“ categoria, num ero  5 
im piegati d ’ordine e num ero 7 elem enti di 
4a categoria.

(R isulta dall’approvazione di u n  em enda­
m ento  p resen tato  in Commissione dell’ono­
revole Cuzari).

jfcrt.ll.

P e r provvedere al pagam ento del con­
corso negli in teressi sui m u tu i di cui agli 
articoli p recedenti è au torizzato  per lo 
esercizio 1956-57 il lim ite tren ten n a le  di 
impegno di lire 5milioni.

A lle u lte rio ri even tuali esigenze sarà 
provveduto  con la legge di bilancio.

A lla spesa autorizzata  ricaden te  nello 
esercizio in  corso si fa  fron te  utilizzando 
le disponibilità del cap. 34 del bilancio del­
la Regione per l ’esercizio in corso.

(Articolo com une ai due testi: vedi a r ti­
colo 10 del testo  originario della Commis­
sione).

A rt. 12.

L ’Assessore per il bilancio è autorizzato 
ad  apportare, con proprio  decreto, le v a ­
riazioni di bilancio occorrenti per l ’a ttu a ­
zione della p resen te legge.

(G li articoli aggiuntivi Cipolla ed a ltri « Ai 
coltivatori d iretti, etc. » e « I te rren i acqui­
stati, etc. » sono stati resp in ti dalla Commis­
sione).

A rt. 13.

La p resen te legge sarà  pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di o s­
servarla  e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

PRESID ENTE. Ricordo che nella  seduta 
an tim erid iana del 18 gennaio la  discussione 
generale non è sta ta  chiusa. D ichiaro, p e r­
tan to , chiusa la discussione generale.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo dì parlare.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, penso che sa­
rebbe opportuno che la Commissione rife ris ­
se a ll’A ssem blea sui lavori della stessa.

PRESID ENTE. Inv ito  la Commissione a r i ­
ferire  sui propri lavori.

OVAZZA, relatore chi minoranza. Signor 
P residente, prendo la parola per inform are 
l ’A ssem blea che ieri sera la Commissione ha 
com pletato l ’esam e di tu tti  gli em endam enti, 
riservandosi di verificarne questa m attina  il 
coordinam ento, prim a che l ’Assem blea ne  
prendesse atto. Il richiam o in Assem blea del 
disegno di legge non ci ha  permesso, però, di 
controllare ta le  coordinam ento.

Di questo dovevo inform are la Presidenza, 
perchè a nostro avviso sarebbe stato  utile, sia 
pu re  dopo una b reve riunione, dare a ll’A s­
sem blea un testo  di cui la Commissione po­
tesse assum ere, anche nel dettaglio  del coor­
dinam ento, la responsabilità.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, la Com­
m issione per l ’agricoltura ieri sera, u ltim ando 
l’esame degli em endam enti presen tati, ha r i ­
tenuto  di doversi riun ire  per procedere al 
coordinam ento form ale — data anche la m ol­
tep licità di questi em endam enti •— di un te ­
sto da p resen tare  all’Assemblea.

E ’ doveroso dire, però, che il P residente 
della Commissione per l ’agricoltura non po­
teva essere certo che questa m attina  si sa-, 
rebbe discusso il disegno di legge; per cui, 
senza to rnare  indietro  sulla decisione presa 
dall’Assemblea, mi perm etto  di chiedere una 
breve sospensione della seduta per dar modo 
alla Commissione di verificare il suo lavoro 
dal punto di v ista form ale. Q uesta richiesta 
la faccio anche a nome della Commissione.

PRESIDENTE. Onorevole Cortese, per il 
m om ento non posso sospendere la seduta, poi­
ché sono rim aste aperte le u rne per la vo ta­
zione del disegno dì legge num ero 125. Non 
appena si sarà form ato il num ero legale per 
definire la votazione in corso, allora potrò ac­
cogliere la sua richiesta.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CELI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Dato che la Commissione per l ’ag ri­
coltura ha  chiesto una breve sospensione p r i­
m a di rip rendere  l’esame del progetto di legge 
rig u ard an te  la piccola p roprie tà  contadina, 
chiedo alla S ignoria Vostra che si inizi la di­
scussione del progetto  di legge relativo alle 
norm e per la sistem azione dei locali del P a ­
lazzo dei N orm anni da destinarsi ad uffici del­
l ’Assem blea regionale siciliana.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, La prego di aderire 
alla rich iesta di sospensione avanzata dalla 
Commissione, senza che, però, nel frattem po 
vengano posti in discussione altri disegni di 
legge.

Il ritm o così intenso dei nostri lavori e il 
fa tto  che solo ora siamo in grado di conoscere 
il nuovo testo elaborato dalla Commissione, 
pongono p er il Governo l ’esigenza di u tilizza­
re  la sospensione p er una certa delineazione 
dell’indirizzo da seguire nella discussione di 
un  disegno di legge così im portante qual’è 
quello della piccola proprietà contadina. 
Quindi, m ezz’ora di sospensione sarebbe u ti­
le sia alla Commissione che al Governo.

PRESIDENTE. Non sorgendo a ltre  osser­
vazioni, accolgo la rich iesta di una breve so­
spensione della discussione. Non sospendo 
però la seduta essendo in corso la votazione 
p e r scrutinio segreto sul disegno di legge 
num ero 125.

(Prosegue la votazione per scrutinio segre­
to del disegno di legge numero 125)

Presidenza del Presidente ALESSI

PRESIDENTE. Si riprende la discussione 
del disegno di legge « Agevolazioni per lo 
sviluppo della pìccola proprietà contadina ».

Pongo in discussione l ’ordine del giorno 
num ero 84 degli onorevoli Cipolla ed altri

presentato ed annunziato nella seduta an ti­
m eridiana del 18 gennaio 1957.

Lo rileggo:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerata la grave situazione verificatasi 
in num erosi comuni a causa delle intim azio­
n i ed esecuzioni ai danni di enfiteuti,

invita il Governo

ad adoperarsi in ogni modo per addiveni­
re. ad una sospensione di detti provvedim en­
ti in attesa dell’attuazione della legge a ttu a l­
m ente in discussione. » (84)

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Onorevole Presidente, con l ’A s­
sessore all’agricoltura abbiamo concordato le 
seguenti modifiche all’ordine del giorno:

sostituire alle parole: « invita il Governo » 
l\e altre : « raccom anda al Governo » ;

sopprimere nel dispositivo le parole: « in 
ogni modo ».

PRESIDENTE. Allora l ’ordine del giorno 
deve intendersi trasform ato in raccom anda­
zione accettata dal Governo, per cui non va 
posto ai voti.

CIPOLLA. Il Governo può dire di accet­
ta re  1’ ordine del giorno come raccom anda­
zione ed allora non si vota. Viceversa può 
avvenire che un ordine del giorno raccom an­
di al Governo una determ inata cosa; in que­
sto caso si vota. Questa raccomandazione 
non è un atto  unilatera le  del Governo. Chie­
do, quindi, che l ’ordine del giorno venga po 
sto ai voti.

PRESIDENTE. Il Governo può accettare 
le raccomandazioni che vengono dall’Assem­
blea, da un deputato, da un gruppo; ma qu an ­
do l ’Assemblea delibera, m anifesta una vo­
lontà che dà luogo ad una esecuzione impe­
gnativa. La raccomandazione, invece, si a f­
fida alla discrezionalità del Governo il quale 
potrebbe eventualm ente, nella sua responsa­
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bilità, non tro v are  opportuno dare corso alla 
raccom andazione stessa in  un  determ inato  
m om ento o in un determ inato  luogo. La rac ­
com andazione è una cosa, l ’ordine del gior­
no è u n ’altra.

CIPOLLA. A llora ritiro  il mio prim o e- 
m endam ento. Cosichè resta  la dizione origi­
n aria : « inv ita  il Governo ». Desideriam o
che ci sia un voto dell’Assemblea.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Si potrebbe dire « fa voti perchè 
il Governo si adoperi ».

CIPOLLA. Ve bene.

PRESIDENTE. A llora pongo ai voti l’or­
dine del giorno con la modifica suggerita dal 
l ’Assessore a ll’agricoltura, onorevole Stagno 
D ’A lcontres, accettata, a nom e dei p re sen ta ­
to ri dell’ordine del giorno, dall’onorevole Ci­
polla, e con l ’em endam ento proposto da que­
s t’ultim o, relativo  alla soppressione nel d i­
spositivo delle parole « in ogni modo » : chi
10 approva si alzi; chi non lo approva resti 
seduto.

(E’ approvato)

Dovrem m o ora procedere alla votazione per
11 passaggio all’esam e degli articoli.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
di parla re  per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
P residente, onorevoli colleghi, il G ruppo co­
m unista dichiara di essere favorevole al pas­
saggio a ll’esame degli articoli, n e ll’in tesa che 
il disegno di legge non venga snatu ra to  da 
quella che era la sua linea nel testo  origina­
rio, cioè che si provveda per i contadini estro- 
messi e per gli enfiteuti sottoposti, a ttraverso  
canoni onerosi, al rischio di perdere la loro 
te rra . Poiché il disegno di legge presen tato  
dal Governo era unico, noi riteniam o che tale 
debba continuare ad essere. In subordinata, 
se si dovesse dividere, per m otivi che qui non 
intendo discutere, questo disegno di legge in 
due testi, noi chiederem m o che si dia la p re ­

cedenza alla p arte  re la tiva  ai canoni enfiteli - 
tici.

La nostra  dichiarazione di voto favorevo­
le, quindi, è subord inata a queste due con­
siderazioni.

PETTINI. Chiedo di p arla re  per dichiara 
zione di voto.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PETTIN I. D ichiaro che il voto favorevole 
che io ed il G ruppo del M ovim ento sociale 
italiano diam o al passaggio a ll’esame degli 
articoli ha un contenuto opposto a quello m a­
nifestato  d a ll’onorevole Ovazza,. Noi vo tia­
mo a favore del passaggio a ll’esam e degli a r ­
ticoli col presupposto che il disegno di legge 
debba essere approvato così come esso risu l­
te rà  dall’approvazione degli em endam enti che 
sono sta ti proposti. Si rito rn i, cioè, così come 
ho avuto occasione di dire in sede di discus­
sione generale, al testo  originario del dise­
gno di legge governativo. Sia questa una leg­
ge che riguard i la generalità  dei coltivatori 
d ire tti e che dia a tu tti  la possibilità di acce­
dere, a ttraverso  le vie tradizionali, alla pie 
cola p roprie tà  contadina e non soltanto agli 
estrom essi; tu ttav ia  dando agli estrom essi la 
preferenza che il loro caso partico lare r i ­
chiede.

CORTESE. Chiedo di parla re  per d ichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTÉSE. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, già l ’onorevole Ovazza ha dichia­
rato, per il mio Gruppo, la nostra posizione 
per il passaggio a ll’esame degli articoli di 
questo disegno di legge. Volevo solam ente r i­
badire, onorevole P residente, la nostra  fe r­
m a opinione di discutere il disegno di legge 
in un unico testo che preveda e le agevola­
zioni alla piccola p roprie tà  contadina e l’af­
francazione dei canoni enfiteuti, come era p re ­
visto ne ll’originario testo presen tato  dal Go­
verno.

In  secondo luogo, la nostra  volontà favore­
vole al passaggio a ll’esame degli articoli non 
può pregiudicare la questione sollevata sul 
comma a) del disegno di legge num ero 60, per
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cui, quando sarà discusso Ella vorrà esam i­
nare  la  opportun ità  politica e regolam entare 
della inclusione del comma a). Come Ella ha 
avuto occasione di rife rire  a ll’Assem blea, non 
appena si p resen terà  questa occasione dovrà 
decidere se l ’oggetto di questo nuovo testo 
è uguale o m eno a quello esam inato in sede 
di discussione generale.

PRESIDENTE. La questione to rnerà  al 
m om ento in cui tra tterem o  l ’articolo 1 e do­
v rà  essere espressam ente sollevata.

MARULLO. Chiedo di parla re  per d ichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Signor Presidente, desidero 
annunziare il voto favorevole del Gruppo m o­
narchico al passaggio a ll’esame degli a rtico ­
li. Il mio G ruppo si rip rom ette di dare una 
più larga m otivazione in occasione della vo­
tazione su ll’in tera  legge.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  depu­
tato  ha chiesto di parlare, pongo ai voti il 
passaggio a ll’esame degli articoli: chi è favo­
revole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 1 nel nuovo testo proposto 
dalla Commissione, che risu lta  dall’approva­
zione con modifiche dell’em endam ento sosti­
tutivo presen tato  dagli onorevoli Stagno D ’Ai- 
contres e Lo Giudice.

GIUMMARRA, segretario:

Agevolazioni per lo sviluppo della piccola 
proprietà contadina.

A rt. 1.

L ’Assessore per il bilancio, su richiesta 
dell’Assessore all’agricoltura e le foreste, è 
autorizzato a concedere, con proprio decre­
to, la garanzia sussidiaria della Regione 
per il rim borso dei prestiti consentiti dagli 
is titu ti esercenti il credito agrario nella R e­
gione a coltivatori d iretti singoli o associa­
ti in cooperativa per l ’acquisto di terren i

destinati alla form azione della piccola pro­
p rietà  contadina ai sensi del D. L. 24 feb­
braio 1948, n. 114 e successive aggiunte e 
modificazioni.

E ’ autorizzata, altresì, l ’assunzione a ca­
rico del bilancio della Regione, nei confron­
ti degli is titu ti m utuanti, dell’onere della 
differenza tra  il saggio di in teressi al qua­
le il p restito  è concesso a norm a delle vigen­
ti leggi per tale tipo di operazioni ed il tas­
so del 3 per cento.

L ’in terven to  della Regione ha luogo: 
a) per in tegrare la somma che sarà con­

cessa dagli is titu ti di credito autorizzati si­
no alla concorrenza dell’in tero  am m ontare 
del valore del terreno  da acquistare;

b.) per l ’intero am m ontare della spesa 
quando tra ttas i di coltivatori i cui rappor­
ti, anche discendenti da associazione in 
cooperativa, aventi per oggetto la condu­
zione a qualsiasi titolo o il godimento di 
fondi, siano stati risoluti di d iritto  per ef­
fetto  dell’applicazione della legge regiona­
le del 27 dicem bre 1950, n. 104 e della leg­
ge regionale 13 settem bre 1956, n. 46, e che, 
com unque non fossero o non siano dive­
nu ti tito lari di rapporti di conduzione o di 
godim ento di fondi aventi estensione suf- 
ciente ad assorbire la capacità lavorativa 
delle rispettive famiglie;

c) in m isura non superiore al 15 per 
cento dell’am m ontare complessivo del m u­
tuo nel caso di cui alla le tte ra  a) ed allo 
am m ontare del m utuo nel caso di cui alla 
le tte ra  b), per p restiti occorrenti per l ’ac­
quisto di m acchine ed attrezzi agricoli e 
di scorte vive o m orte indispensabili per la 
conduzione del fondo acquistato, effettuati 
secondo le norm e in vigore dagli istitu ti 
esercenti il credito agrario.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
S trano, Cipolla, Cortese e D ’Agata hanno pre 
sentato un em endam ento aggiuntivo che non 
può essere ammesso, alla discussione per m an­
canza del p rescritto  num ero di firme.

Invito, intanto, gli onorevoli Celi e Lo Ma­
gro a dichiarare se confermano il ritiro  dei 
loro em endam enti.

CELI. Confermo il ritiro  degli em endam en­
ti Celi-Russo e Celi-Lo Magro, in quanto la 
m ateria che forma oggetto degli stessi em en­
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dam enti risu lta  com presa nel nuovo testo  p re ­
sen ta to  dalla Commissione.

PRESID EN TE. Comunico che, essendo s ta ­
to in teg ra to  il num ero  di firme con quella 
dell’onorevole Palum bo, rem endam en to  S tra ­
no ed a ltri è ammesso. Ne do le ttu ra :

aggiungere all’articolo 1 il seguente com­
m a : « Le norm e di cui alla p resen te legge si 
applicano ai piccoli p ro p rie ta ri coltivatori di­
re tt i  espropriati in  dipendenza della esecu­
zione di opere pubbliche o com unque per cau­
sa di pubblica u tilità , ed ai lavorato ri m anua­
li della te rra , il cui rapporto  di affitto o m ez­
zadria sia stato rescisso in conseguenza delle 
espropriazioni stesse. »

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, la Commis­
sione ha presen tato  due testi: uno che rig u ar­
da le agevolazioni per lo sviluppo della pie 
cola p roprie tà  contadina, l ’a ltro  le agevola­
zioni per l’affrancazione dei canoni.

PRESIDENTE. Due titoli, non due testi. Ha 
proposto la divisione della legge in due parti.

CIPOLLA. V orrei che l’onorevole Cuzari, 
P residen te della Commissione, chiarisse que­
sto punto  prim a di iniziare la discussione sul­
l ’articolo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Cuzari, P residen te  della Commissione.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Ra Commissione a 
m aggioranza, dopo un  esame della comples­
sa m ateria, è venu ta  nella  determ inazione di 
proporre che, anziché un unico progetto  ri­
legge, ne venissero p resen ta ti due, onde , divi­
dere meglio la m ateria  oggetto dell’originario 
progetto  e consentire una più sollecita appro­
vazione, fugando in ta l modo per la p arte  prin  - 
cipale, • che è quella della concessione degli 
in terven ti della Regione per la formazione 
della piccola proprie tà contadina, ta lu n i dub­
bi di na tu ra  costituzionale che erano sorti. 
Cioè, la Commissione ritiene che il d iscute­
re  contem poraneam ente i due progetti di leg­

ge non com porti alcuna rem ora nei confron­
ti degli enfiteuti, m a allo stesso tem po tolga 
alla legge principale (che sarebbe quella r i­
guardan te l ’in te rven to  della Regione p er lo 
acquisto della piccola p roprie tà  contadina) 
qualsiasi appiglio che possa p o rtare  com un­
que ad una im pugnativa.

Sono solo m otivi funzionali quelli che h an ­
no indotto  la Commissione a seguire questa 
via e a p roporre a ll’Assem blea la divisione 
della complessa m ateria  in  due diversi dise­
gni di legge.

Su questo la m aggioranza della Commissio­
ne insiste, ritenendo che sia veram ente indi - 
spensabile per l ’economia dei lavori e per i 
risu lta ti im m ediati di applicazione della legge.

PRESID ENTE. Inform o che rem en d am en ­
to S trano  ed a ltri testé  letto  era già sta to  p re ­
sentato come articolo aggiuntivo e respinto 
dalla Commissione.

Ora i p resen ta to ri ripropongono la norm a 
— anziché come articolo aggiuntivo — come 
em endam ento aggiuntivo, in modo che se ne 
discuta con precedenza, in sede di esame del­
l ’articolo 1. Non può avere altro  significato la 
presentazione di questo em endam ento.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Ho chiesto di parla re  per r i ­
spondere al chiarim ento fornitom i dall’onore­
vole Cuzari. R itengo che .non sia da accoglie­
re il criterio  adottato  dalla m aggioranza del­
la Commissione, cioè di d ividere in due d i­
s tin ti p rogetti di legge questa m ateria. Io so­
no invece per un unico progetto  di legge.

In tan to  nego che ci siano questi m otivi di 
incostituzionalità e protesto  per l ’abuso che 
si fa di questo term ine delicato per la vita 
costituzionale della Regione. Ogni qualvol­
ta  si arriva  ad una situazione di questo ge­
nere si avanza il tem a della incostituzionali­
tà. Secondo me, le norm e dell’enfiteusi, così 
come sono state  configurate, onorevole P resi­
dente, sono perfe ttam énte  costituzionali, r ie n ­
trano  nei nostri poteri; sem m ai qualche pas­
so avanti che si doveva fare, non si è fatto. 
Ed è m ale che non sia stato  fatto.

Vedrem o in sede di discussione degli em en­
dam enti se l ’Assem blea vorrà farlo  per r i­
solvere veram ente il problem a dell’enfiteusi.
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P er questi m otivi ritengo che non sia da 
dividere il progetto  di legge, anche perchè le 
norm e dell'enfiteusi non regolano la m ateria  
dell’enfiteusi, m a la sua applicazione; sono 
norm e s tre ttam en te  -connesse con il disegno 
di legge della piccola proprie tà  contadina.

Non voglio qui ripete re  quanto ho già d e t­
to in sede di discussione generale; gli onore­
voli La Loggia, Restivo, Fasino e gli a ltri de­
p u ta ti della provincia di Palerm o ricordano 
m olto bene che c’è s ta ta  sem pre una diversa 
valutazione, tra  il se tto re  di sinistra e la D e­
m ocrazia cristiana, sulla risoluzione della que­
stione dei canoni. Voi dicevate che questa que. 
stione si doveva risolvere con la legge della 
piccola propretà. contadina, noi invece soste­
nevam o che si doveva 'riso lvere con un prov­
vedim ento di ‘ca ra tte re  generale. P er o t te ­
nere, com unque, qualche m isura in favore de­
gli enfiteuti, siamo addivenuti — attraverso  
gli em endam enti della Commissione per la 
finanza e gli a ltri em endam enti p resen tati ora 
dalla Commissione p e r l’agricoltura — a del­
le norm e che integrano la legge della piccola 
p roprie tà  contadina. Mi m eraviglio che p ro ­
prio il setto re politico che h a  sem pre soste­
nuto  l ’esigenza di risolvere il problem a degli 
enfiteuti in sede di legge per la piccola p ro ­
prie tà  contadina, oggi p resenti clue progetti 
di legge. P e r questo chiedo che l ’Assemblea 
si pronunci su questa questione. Si tra tta  di 
una proposta della Commissione per l ’agri­
coltura che l ’Assem blea può accettare o re ­
spingere.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Mi m eraviglio del 
tono concitato dell’onorevole Cipolla, il quale 
quasi vorrebbe fa re  apparire questa propo­
sta della m aggioranza della Commissione co­
me un oscuro disegno inteso a non venire 
incontro agli enfiteuti. Devo dire invece che 
la Commissione, unanim em ente, non solo ha 
ritenu to  di dovere venire incontro agli enfi­
teuti, ma, accettando un im portante em enda­
m ento dell’onorevole Coniglio, ha am pliato 
in m aniera notevolissim a il meccanismo di 
applicazione della legge in favore degli en­
fiteuti.

E ’ sem plicem ente una considerazione di ca­
ra tte re  funzionale che a ttiene alla realtà, 
quella che ci ha indotti a chiedere la separa­
zione della m ateria  in due testi. Se poi un 
settore dell’Assem blea intende assum ersi la 
responsabilità di ritardare, u lterio rm ente la 
en tra ta  in vigore delle norm e in  favore del­
la piccola proprie tà contadina, insistendo per 
un abbinam ento che p resen ta alcuni pericoli 
già da noi sottolineati, questo settore lo dica 
chiaram ente, assumendosi una responsabilità 
che noi non intendiam o condividere.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Sulla que­
stione polemica sollevata dall’onorevole Cu- 
zari devo dichiarare che noi abbiam o volontà 
e interesse che il problem a venga risolto e 
per quanto  riguarda i contadini estrom essi 
dalla riform a e per quanto riguarda gli enfi­
teuti. L ’originario disegno di legge del G over­
no com prendeva nello stesso testo  e ITma e 
l ’a ltra  questione, anche se nella prim issim a 
edizione per un errore di copiatura...

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. S trano errore!

OVAZZA, relatore di minoranza. Devo am ­
m ettere  che si sia tra tta to  soltanto di un e r ­
rore di copiatura nella prim a stesura; ciò fu 
ammesso dal Governo stesso quando chiese la 
rettifica. Non si deve m eravigliare, a mio av­
viso, l ’onorevole Cu za ri se noi esprim iam o 
delle perplessità sulla proposta di scindere il 
testo originario in due testi, perchè è vera­
m ente esatto — mi consenta, onorevole Cu- 
zari di conferm arlo — che l ’orientam ento del­
la m aggioranza in Assemblea è stato quanto 
m ai variabile al'riguardo .

Quando vi erano due proposte di legge, una 
delle quali tendeva a risolvere il problem a 
dell’enfiteusi, allora si disse: facciamo mi uni­
co provvedim ento con quello che intende ve­
nire  incontro agli estromessi della informa 
agraria. Ora la situazione sì capovolge; si d i­
ce: separiam o i provvedim enti in due testi. 
P e r cui sorge in noi non un  sospetto, ma una 
preoccupazione: cioè che separati i due p ro ­
blemi, per uno si vada incontro alla soluzio­
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ne e per l ’a ltro  no. La m inoranza della C om ­
m issione, in  questo senso, è s ta ta  divisa dalla 
m aggioranza, nella proposta — che è ancora 
proposta — di separare le due questioni in 
due disegni di legge, m en tre  noi siamo d ’ac­
cordo di m antenere u n  unico testo  con due 
tito li separati.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIEN TE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, onorevoli 
colleglli, non credo che la questione debba e s ­
sere p rospetta ta  in  term in i di dissenso poli­
tico. T an te volte noi abbiam o lam entato  la 
com plessità delle nostre leggi che non con­
sentono una  chiara percezione del loro con­
tenuto . Non c’è dubbio che la m ateria  dell’en ­
fiteusi ha obiettivam ente una sua autonom ia 
nel quadro delle provvidenze generali su l­
la piccola p roprie tà  contadina. Si tra tta  di 
una fattispecie la quale tende ad un  consoli­
dam ento della piccola p rop rie tà  contadina, m a 
con una fisionomia ben determ inata .

Io non vorrei che la questione fosse vista 
in rapporto  alle com plessità delle questioni > 
giuridiche sul piano della costituzionalità, ma 
su una obiettiva distinzione di quelli che so­
no i tem i della discussione. L ’unica questione 
politica che può in teressare l ’Assem blea, è di 
conoscere se sia possibile, anche secondo lo 
avviso del Governo, una votazione contem ­
poranea delle due leggi, in modo che non vi 
sia, in questa im postazione, nessuna ragione 
di prem inenza o di rem ora nei confronti di 
uno o dell’altro  aspetto del problem a.

Se attraverso  la parola dell’onorevole S ta­
gno noi potrem o avere una precisazione sul 
punto  di v ista del Governo re la tivam ente  a 
questa m ateria, io credo che si po trà  arrivare  
ad una votazione. Non c’è dubbio che la m a­
teria  dell’enfiteusi ha una obiettiva distinzio­
ne, perchè m en tre  i provvedim enti re lativ i 
alla form azione della piccola p roprie tà  con­
tad ina si proiettano verso l ’avvenire in fo r­
m e di acquisto, qui, come chiaram ente è sta­
to detto, si tra tta  di agevolare l ’affrancazione 
di vecchi canoni e rim uovere vecchie posizio­
n i di disagio dell’economia agricola siciliana.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, m i ha m eravigliato  l ’in terven to  dell’ono­
revole Cipolla e quello susseguente dell’ono­
revole Ovazza, in quanto  ricordo che in C om ­
m issione il Governo ha espresso il suo parere  
favorevole alla discussione contem poranea dei 
due disegni di legge. Il Governo non ha d if­
ficoltà su questa m ateria.

Circa la votazione contem poranea, questa 
non è com petenza del G overno m a della P re ­
sidenza dell’Assem blea. Il Governo non è con­
trario ; tu t t ’altro . Quindi, non vedo i m otivi 
di dissenso. Il Governo è dell’opinione che 
i due tes ti si debbano discutere contem pora­
neam ente.

PRESID ENTE. Noi ci troviam o difronte a 
due proposte: una che vorrebbe un  unico te ­
sto con due tito li che dividano la m ateria , per 
una ragione di sistem atica; l ’a ltra  di scindere 
il disegno di legge in due provvedim enti, 
ognuno dei quali abbia una sua autonom ia le­
gislativa, che porterebbe a due distin te vo ta­
zioni. Debbo, però, avvertire  il Governo che 
— ove si accetti ta le  u ltim a proposta — 
non si può dar luogo ad una discussione un i­
ca. Si è detto  che la discussione e la v o ta ­
zione dei due testi po trebbe essere unica: 
questo non potrei perm etterlo .

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. No.

PRESIDENTE. A llora siamo d ’accordo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, m i sem bra opportuno, 
per richiam o al regolam ento, ricordare che la 
Commissione ha proposto sostanzialm ente un 
nuovo testo avendo rielaborato  tu tti  gli em en­
dam enti p resen tati dai vàri setto ri dell’As­
sem blea. Ora, in base al regolam ento, la di­
scussione deve iniziarsi sul nuovo testo  del­
la Commissione, perchè così dispone l ’a r ti­
colo 54...

PRESID ENTE. A m eno che quindici depu­
ta ti non facciano la proposta....
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LA LOGGIA, Presidente della Regione. A 
m eno che quindici depu tati non facciano r i ­
chiesta di procedere altrim enti. Ma in q u e ­
sto caso si determ inerebbe un  u lte rio re  rin- 
vio della discussione. E ’ bene che sia ch iari­
to a tu tti  quanti che l ’effetto sarebbe questo; 
il che è da ev itarsi trovando u n ’a ltra  solu­
zione. L ’esame di questo disegno di legge è 
stato  già rinv iato  parecchie volte e non sa­
rebbe politicam ente opportuno rinviarlo  u lte  ­
riorm ente.

CIPOLLA. Che difficoltà ha il Governo a 
fa re  due tito li nella stessa legge?

LA LÒGGIA. Presidente della Regione. L,a 
discussione in atto, si svolge sul testo della 
Commissione; si continui su tale testo che ra g ­
gruppa le norm e riguardan ti la piccola pro­
p rie tà  contadina. E saurita questa parte  si p ro ­
cederà alla discussione del testo concernente 
le norm e dell’enfiteusi. C’è un nostro impegno 
che la discussione abbia luogo im m ediata­
m ente dopo, occorrendo anche in questa ses­
sione, tenendo anche sedute no ttu rne se è 
necessario, nerchè il disegno di legge sia vo­
tato. Ma mi sem bra che dal punto di vista 
regolam entare — salvo che non ci sia una r i ­
chiesta di 15 depu tati che im porterebbe un 
rinvio di due giorni — noi non abbiam o a l­
tra  v ia di uscita.

CIPOLLA. Si voti.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, su che 
cosa si deve votare? Ha fa tto  delle proposte 
concrete perchè si indica una votazione?

Abbiamo già votato il passaggio all’esame 
degli articoli a ll’unanim ità

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE, Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, voglio rico r­
dare brevem ente la riserva dell’onorevole 
Ovazza, da lei non contestata. L ’onorevole 
Ovazza ha detto  che si votava il passaggio 
all’esame degli articoli, m a di tu tti gli a r ti­
coli p repara ti dalla Commissione. Ora, il p ro ­
blem a è se questi articoli devono far p arte  di 
un unico disegno di legge.

PRESIDENTE. Faccia una specifica rich ie­
sta. Io posso indire la votazione soltanto se 
viene fa tta  una rich iesta specifica.

CIPOLLA. Chiedo che l ’Assem blea sia in ­
te rpe lla ta  sulla nostra rich iesta di considera­
re  i due testi proposti dalla Commissione co­
m e due titoli di uno stesso disegno di legge.

PRESIDENTE. Lei ha sentito form ulare dal 
P residente della Regione una pregiudiziale..

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Un 
richiam o al regolam ento.

PRESIDENTE. ...che ha questo contenuto: 
il testo della Commissione sì intende lim i­
tato  ai 13 articoli, essendo il secondo testo 
considerato dalla m aggioranza della Com­
m issione come disegno di legge autonomo, sul 
quale si potrebbe, subito dopo l ’approvazio­
ne del prim o testo, aprire  la discussione e 
procedere alla votazione. Ella po trà p ropor­
re  come em endam enti aggiuntivi dì un t ito ­
lo a p arte  il testo proposto dalla Commissio­
ne, come disegno di legge a parte. A ltrim en­
ti  faccia la richiesta di una votazione speci­
fica.

CIPOLLA. Ho fatto  una proposta fo rm a­
le:' la Commissione ha elaborato u n ita ria ­
m ente i due gruppi di norm e re la tiv i alla fo r­
m azione della piccola proprietà contadina e 
riguardan ti rispettivam ente la enfiteusi e i 
contadini estromessi. Successivamente, per 
m otivi di opportunità costituzionale, la mag ­
gioranza della Commissione ha ritenu to  di fa ­
re  diversam ente. Siccome io non ho dubbi sul 
potere della nostra Assemblea a decidere in 
questa m ateria, ritengo che sia opportuno 
m antenere l ’orientam ento fino ad ora tenuto 
dall’Assemblea, cioè di votare assieme i due 
testi predisposti dalla Commissione.

Non vedo perchè non si debba ripetere  in 
Aula la stessa votazione che si è fa tta  in sede 
di Commissione.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, mi pare 
che i term ini della questione siano abbastan­
za chiari. La Commissione, nella sua espres­
sione di maggioranza, è stata chiam ata a dare 
una in terpretazione del suo operato, cioè della 
presentazione ai sensi dell’articolo 54 del re-
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gelam ento  dei due nuovi testi deriva ti dalla 
rielaborazione del disegno di legge p resen­
ta to  dal Governo.

L ’articolo 54 del regolam ento così stab ili­
sce: « Alle commissioni legislative perm a- 
« n en ti com pete il potere di form ulare, anche 
« in  linea di rielaborazione, di coordinam ento 
« e di integrazione... » (questa sarebbe d isin ­
tegrazione, però è sem pre una elaborazione 
nuova) « ...di p iù  disegni di legge concernenti 
« la m ateria , un  testo  proprio  da sottoporre 
« al giudizio dell’Assem blea un itam ente  ai 
« progetti di legge di in iziativa parlam enta- 
« re  o governativa ».

Onorevole Cipolla, m i segua, perchè non 
venga fuori un colloquio senza conclusioni.

« La discussione in  A ssem blea » — conti­
nua l ’articolo 54 — « ha luogo, in ogni caso, 
« sul testo  approvato dalle commissioni, sal- 
« vo che, a rich iesta di 15 depu tati o del pro- 
« ponente, l ’Assem blea non deliberi a ltrim en- 
« ti, con votazione per alzata e seduta. In  que- 
« s t’u ltim a ipotesi la discussione è rinv iata  
« di due giorni ».

La Commissione è sta ta  ch iam ata — rip e ­
to — a in te rp re ta re  la presentazione dei due 
testi: se li in tende come due tito li di un  u n i­
co disegno di legge, o due testi che diano luo­
go a due iniziative legislative e quindi a due 
discussioni e a due votazioni autonom e. Il 
P residen te della Commissione, per la maggio­
ranza della Commissione stessa, ha  dichiara­
to (e la dichiarazione fa testo  per noi finché 
non è im pugnata) che il nuovo' testo  in di­
scussione è quello recante il titolo « Agevo­
lazioni per lo sviluppo della piccola proprie tà 
contadina » m en tre  l ’altro , re la tivo  ai canoni 
enfìteutici è stato p resen tato  come alligato, 
cioè come a ltra  iniziativa legislativa au to­
nom a, su cui po trà  svolgersi una discussione 
autonom a ed una votazione autonom a.

Io non posso in te rfe rire  sul voto della 
Commissione. Se la Commissione non ha così 
stabilito, i m em bri della m inoranza della 
Commissione stessa facciam o conoscere 'al 
l ’A ssem blea che la Commissione non ha così 
deliberato. Ripeto, io non posso in terferire  
sul voto della Commissione.

CIPOLLA. L ’Assem blea sì.

PRESIDENTE. Lei p resenti una  esplicita 
richiesta. L ’Assemblea, ai sensi dell’articolo 
54 del regolam ento, ha il d iritto  di dire: si

discuta su un  altro  testo. Faccia, dunque, as­
siem e ad a ltri 14 deputati, questa richiesta. 
Non posso io suggerirle le iniziative che deve 
prendere.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, m i sem bra che si possa 
giungere ad una via di mezzo. Il nostro  in ­
ten to  è di ev itare  che la richiesta, a norm a 
dell’articolo 54, ultim o comma, determ ini la 
esigenza di un rinvio di due giorni. In fatti, 
l ’articolo 54 tra  l ’altro  dice: « In  questa u l­
tim a ipotesi la discussione è rinv ia ta  di due 
giorni ». P e r ev itare  questa u lterio re  rem ora, 
si po trebbe discutere sul testo  della Commis­
sione senza fa r luogo a questa richiesta. Ciò 
non toglie che i singoli depu tati possano r i ­
proporre come em endam enti aggiuntivi al 
nuovo testo gli articoli che riguardano  l ’en­
fiteusi.

CIPOLLA. P erchè non possiamo discutere 
i due testi contem poraneam ente?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non c’è preclusione, perchè questo è nello 
esercizio norm ale del d iritto  di ciascun de­
putato.

Si possono p reventivam ente d ichiarare ir 
ricevibili questi em endam enti? Non lo credo. 
A llora perchè discutiam o tan to? Continuiam o 
sul testo della Commissione. Votato l’artico­
lo 1 o p rim a che esso sia votato v errà  p re ­
sentato un  em endam ento aggiuntivo. L ’As­
sem blea deciderà.

CIPOLLA. E se l ’Assem blea boccerà lo 
em endam ento, non sarà più proponibile?

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, non si 
potrebbe d ichiarare precluso qualsiasi em en­
dam ento che tra tta  la m ateria  del così detto 
titolo secondo, per la semplice ragione che 

| non sarebbe estranea, in quanto  contenuta in 
I a ltri disegni di legge che oggi vengono, se 

non alla decisione, a conoscenza dell’Assem ­
blea.

Il che vuol dire, caro onorevole Cipolla, 
che la mia precedente decisione non può de­
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stare  le preoccupazioni che lei ha m anifesta­
to; glielo ho detto  in  tu tti  i modi.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
L ’Assem blea può sem pre p resen tare i suoi 
em endam enti.

PRESID ENTE. P urché non sia m ateria  del 
tu tto  nuova; e nella specie non è nuova.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Q uesta è la  soluzione. Lei l ’aveva additata 
giustam ente.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Cipolla, Carnazza, M artinez, Russo Michele, 
L entini, Bosco, S trano, Nicastro, Tuccari, 
Saccà, Palum bo, V ittone Li Causi Giuseppi- 
na, Denaro, Renda e Colosi hanno presen tato  
rich iesta  form ale perchè la discussione si 
svolga sui due testi unificati in  unico testo.

Q uesta richiesta è già stata am piam ente il­
lu s tra ta  dai proponenti. Il Governo ha da ag­
giungere altro?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Non ha da aggiungere altro.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, ho l ’im pres­
sione che la solerzia sia cattiva consigliera. 
Q uesta A ssem blea quando, invocando l ’u r ­
genza fa appello alle questioni procedurali, 
finisce col d iscutere am piam ente su dette 
questioni, im piegando del tem po che po treb ­
be essere forse più proficuam ente dedicato 
a ll’esame delle complesse questioni difronte 
a cui ci pone questa legge.

Se non ho capito m ale, il Governo ha enun­
ciato una chiara volontà politica, cioè ha so­
stenuto una autonom ia di obbiettivi fra  il com ­
plesso norm ativo, che si riferisce ai nuovi ac­
qu iren ti per la form azione della piccola pro­
prietà  contadina, e le provvidenze che si in ­
tendono adottare  per gli enfiteuti, i quali do­
vrebbero pagare dei canoni particolarm ente 
onerosi. Le m aterie, che dal punto di vista 
dell’opportunità della tecnica legislativa si 
presentano distinte, hanno un indubbio lega­
me politico che il Governo non nega; tanto  
è vero che qui si è posta una questione: dob­

biamo fare di questa m ateria un titolo secon­
do o dobbiamo farne un disegno di legge a 
parte , da votare, per completezza di questa 
disamina, contem poraneam ente ?

Ora, non capisco perchè non possiamo su 
questo quesito procedere successivam ente 
alle opportune determ inazioni, dato che, a 
mio avviso, come dim ostrano i lavori della 
Commissione, non ci sono dei dissensi fon­
dam entali. Non possiamo procedere per ora 
a ll’esame della questione che riguarda i nuo­
vi acquirenti, con l’impegno da p arte  del Go­
verno di discutere, prim a ancora di passare 
alla votazione finale della legge, se inserire 
un  titolo secondo nella legge stessa o fare  un 
disegno di legge a parte  ?

Al riguardo non vi sono riserve da parte 
di nessuno. C’è soltanto il desiderio di ve­
nire incontro a ta lune esigenze prospettate; 
tan to  è vero che gli em endam enti più larghi 
in questo campo sono venuti anche da parte 
del settore di centro cioè dalla Democrazia 
cristiana, la quale, pur nel quadro di una re ­
sponsabilità derivante dalla  cognizione dei 
nostri lim iti costituzionali, nella sostanza 
viene incontro nel modo più largo a quelle che 
sono le esigenze degli enfiteuti.

Vorrei, quindi, pregare i colleghi che si so­
no fa tti prom otori di questioni procedurali, 
di fa r sì che l ’esame del disegno di legge pro­
segua secondo quel criterio su cui siamo di 
accordo. Lo stesso onorevole Cipolla, in fat­
ti, ha detto che questa m ateria intende riser­
varla a un  titolo secondo della legge; il che, 
ripeto, non ha incontrato fin’ora un  dissenso 
decisam ente m anifestato. Si è detto: definia­
mo questa prim a parte, poi ci riunirem o per 
vedere se aggiungere un titolo secondo alla 
legge oppure fare  un disegno di legge a p a r­
te, senza che ciò rappresenti una rem ora del 
problem a degli enfiteuti.

V orrei pregare l ’onorevole Cipolla e gli a l­
tr i  presentatori della richiesta di non insi­
stere e di affrontare finalm ente il m erito del­
l ’articolo 1, con quella intesa, che credo ri- 
specchi, se non ho m ale compreso, la volontà 
dell’Assemblea.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. D’accordo.

PRESIDENTE. Data la m ateria veram ente 
speciale, nel senso della sua im portanza so­
ciale, giuridica e politica, vorrei fin d ’ora an-
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r;linciare, nella m ia qualità di P residente, una 
m ia riserva; quella, cioè, di indire la  vo ta­
zione finale a scrutin io  segreto possibilm ente 
in modo sim ultaneo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Bene.

PRESID ENTE. Se vi sono, come m i è sem ­
bra to  di sentire, preoccupazioni di ca ra tte re  
politico che i due disegni di legge, per la d i­
versità  della m ateria  sociale, possano p re ­
sen tare soluzioni di contrasto, allora mi pare 
u tile  sin d ’ora annunciare questo mio propo­
sito, lasciando sem pre libera — s’in tende — 
l ’Assem blea di votare l ’istanza che è stata  
p resen ta ta  dagli onorevoli Cipolla ed altri.

R itengo che sia doveroso da p arte  m ia, qua­
lora l ’Assem blea deliberi di suddividere la 
m ateria  in due separati provvedim enti di leg­
ge, sospendere la votazione a scrutinio seg re ­
to del prim o progetto  dì legge in  a ttesa che 
possa votarsi, contem poraneam ente, anche il 
secondo; ciò per la chiara in terferenza socia­
le e politica delle soluzioni dei due tem i. In 
ta l modo chi nu trisse dubbi di contraddizioni 
o di contrasto politico o, diciamo così, di col­
pi di m aggioranza su un tipo di soluzione r i­
spetto ad altro  tipo, po trebbe liberam ente 
determ inarsi nelle votazioni segrete, dando 
ad esse una un ita rie tà  di risu lta to : positivo 
o negativo.

Ciò nel caso in cui l ’A ssem blea si o rien te­
rà  per i due disegni di legge, poiché p er l ’al­
tro  caso la questione non si pone.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Signor P residente, sono ram ­
m aricato  di dovere com unicare che la sua r i ­
serva non incontra la soddisfazione della mia 
p arte  politica, perchè noi nella divisione dei 
due argom enti e nella votazione, sia pure in 
questa sessione, di due disegni di legge v ed e­
vam o proprio la possibilità di so ttrarci ad un 
voto che ci leghi...

PRESIDENTE. S im ultaneità nel tem po, ma 
due votazioni distinte e separate. Non potrei 
v io lare il regolam ento. Si procederà lo stes­
so  giorno e la stessa ora con due votazioni di­

stìn te , non rinv ia te  nel tem po. Questo in ten ­
devo dire. Non è mai contestuale la votazione.

MARULLO. Restano due m anifestazioni di 
volontà.

PRESID ENTE. Sem pre indipendenti, se- 
nonchè si fanno nello stesso giorno.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Onorevole P residente, il suo p ro ­
posito di una votazione contem poranea dei 
due eventuali disegni di legge (rim ane, tu t ta ­
via, im pregiudicata la questione se debbano 
discutersi due disegni di legge) ci porta  in 
questo m om ento a r itira re  la nostra  rich ie­
sta di discussione unificata. Voglio, però, pre 
cisare che noi non abbiam o provocato que­
sta discussione così, tan to  per perdere tem ­
po. Il pericolo che noi corriam o è questo: ci 
apprestiam o a discutere un ai’ticolo 1 enor­
m em ente d ilatato  per quanto  riguarda gli 
aventi d iritto  e ris tre tto  per quanto  rig u ar­
da i finanziam enti; ove dovesse proporsi una 
sospensiva n e ll’attuazione del secondo testo, 
relativo agli enfiteuti, noi, anche se riuscissi­
mo a fa r p revalere  in 'Assem blea il nostro 
punto  di vista, verrem m o a trovare  i fondi 
già del tu tto  esauriti. Quindi, ci riserviam o 
di porre la questione dopo la discussione dei 
vari em endam enti che noi proporrem o alla 
prim a parte , e sui quali richiam iam o il sen­
so di responsabilità  del Governo.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. Chiedo di 
parlare. :

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza socia'e. P rendo la 
parola a titolo personale. Io vorrei che coloro 
che hanno presen tato  quella richiesta, che è 
sta ta  ora ritira ta , pensino e riflettano su un 
joroblema di n a tu ra  procedurale. Cioè, se si 
dovessero p resen tare degli em endam enti e v e ­
nissero respinti, avrem m o già una preclusio­
ne per form are una nuova legge?

<1
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CIPOLLA. Il P residente ha dichiarato che 
non c’è preclusione.

PRESID ENTE. La prego di ripete re  il que­
sito, perchè non l ’ho inteso.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope- 
razioné ed alla previdenza sociale. Il colle­
ga Cipolla ha detto: per ora ritiriam o la r i ­
chiesta di discussione unificata, ferm o re s ta n ­
do il nostro d iritto  di proporre em endam en­
ti che riguard ino  la m ateria  degli enfiteuti. 
Laddove l’Assemblea, col proposito di fa re  
un disegno di legge diverso, dovesse resp in ­
gere questi em endam enti, come si farebbe a 
capire che li ha resp in ti perchè vuole un se­
condo disegno di legge o per altro  motivo?

PRESIDENTE. La soluzione mi sem bra 
troppo facile. Se si proponesse la votazione 
di un altro  disegno di legge non ci sarebbe 
più preclusione perchè le iniziative legisla­
tive sarebbero  autonom e.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera- 
razione ed alla previdenza sociale. Io non 
pensavo che la soluzione fosse difficile. Dico, 
però, che la soluzione non è questa, cioè p re ­
sentare un em endam ento e farlo bocciare. 
Sem m ai tu tto  il problem a di questo famoso 
pericolo che tem e l ’onorevole Cipolla può t r a ­
dursi in un impegno dell’onorevole Stagno di 
non esaurire  i fondi in attesa che sia pronta 
la legge degli enfiteuti.

PRESIDENTE. Potrebbe essere precisato 
che il rigetto  degli em endam enti sia dovuto 
a m otivi di sistem atica legislativa. Il che vuol 
dire che non im pegnerem m o il m erito degli 
em endam enti.

A pro la discussione su ll’articolo 1. Chiedo 
agli onorevoli Stagno D ’Alcontres, Restivo e 
Saccà se conferm ano quanto comunicato alla 
Presidenza dalla Commissione circa gli em en­
dam enti in precedenza dagli stessi presen tati 
all’articolo X-

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Confermo.

SACCA’. L ’em endam ento per me può in ­
tendersi assorbito.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Onorevole 
Restivo, vuole esprim ere il suo pensiero?

RESTIVO. La Commissione per la finan­
za non ha avuto modo di pronunziarsi al r i­
guardo, per cui mi riservo di in tervenire  du­
ran te  la discussione.

PRESIDENTE. Come ho annunziato prece­
dentem ente, ricordo che gli em endam enti r i­
sultano assorbiti dal nuovo testo, quindi non 
dovrò m etterli in discussione. Però  desidero 
che i proponenti ne prendano atto; a ltrim en­
ti dovremm o fare una serie di discussioni col 
grave pericolo di vedere d istru tto  il testo 
coordinato.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. P u r essendo d ’accordo con quan­
to Ella ha detto, Signor Presidente, vi è tuia 
questione generale, da m e sollevata in sede 
di votazione per il passaggio all’esame degli 
articoli, che riguarda l ’inserim ento della le t­
te ra  a) del terzo comma dell’articolo 1.

Ella ricorderà che il testo presentato dal 
Governo Alessi prevedeva, nella sua prim a 
formulazione, la estensione dei benefici an ­
che ai non estromessi, ma che, subito dopo, 
l ’onorevole Assessore Milazzo limitò le age­
volazioni solam ente agli estromessi; per cui 
la discussione generale si è avuta su un di­
segno di legge che prevedeva le agevolazioni 
per gli estrom essi di cui all’attuale  comma 
c), cioè per il 15 per cento del m utuo nel caso 
di acquisto di macchine e di' attrezzi agricoli 
nonché le agevolazioni per l ’affrancazione dei 
canoni.

In  sede di Commissione il Governo ha in­
trodotto  la le ttera  a) annunciando dei finan­
ziam enti notevoli anche come garanzia sus­
sidiaria e mostrando, quindi, che questo di­
segno di legge, per come si è svolta la di­
scussione generale, non ha più come oggetto 
l ’aiuto per la formazione della pìccola pro­
prietà  contadina, in direzione degli estrom es­
si o per l ’affrancazione dei canoni, ma è in­
tegrativo della legge form ativa della piccola 
proprietà contadina in campo nazionale. Per 
cui prim a dì sollevare una questione di sop 
pressione della le ttera  a) del terzo comma
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dell’articolo 1, noi vorrem m o so ttoporre la 
opportun ità  di valu tare  se questa le tte ra  a) 
non sia in contrasto con la discussione gene­
ra le  già fatta , e quindi da d ich iarare p re ­
clusa.

Se E lla risolve in senso sfavorevole il no­
stro  quesito, allora presenterem o un em en­
dam ento  soppressivo della le tte ra  a) del te r ­
zo comma dell’articolo 1.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole P residente, m i sem bra che 
la  questione sollevata dall’onorevole C orte­
se non abbia ragion d ’essere. L ’iniziativa le­
gislativa che è stata  oggetto di esam e e da 
p arte  della Commissione e da p arte  dell’A s­
sem blea, è costitu ita dal p rogetto  di legge 
num ero 60, il quale n e ll’articolo 1 prevede 
proprio la estensione generale delle agevola­
zioni per lo sviluppo della piccola proprietà 
contadina. Debbo rilevare che se non si fosse 
tra tta to  di questo, il titolo del disegno di leg­
ge sarebbe stato  ben differente, in  quanto  si 
sarebbe tra tta to  di agevolazioni d ire tte  ad 
una partico lare categoria di estrom essi.

Rilevo ancora che l ’em endam ento o l ’in ten ­
zione dell’onorevole Milazzo di modificare il 
testo  si ebbe dopo in iziata la discussione da 
p arte  della Commissione legislativa; nè vi fu 
il ritiro  del disegno di legge, che anzi rien ­
trò  nel norm ale am bito della discussione del­
la  Commissione legislativa.

Non vedo, quindi, come possa configurarsi 
u n  superam ento dei lim iti, di cui la Com mis­
sione legislativa e l ’Assem blea sono stati in ­
vestiti dalla in iziativa legislativa.

Devo fa r rilevare  ancora come, du ran te  la 
discussione generale che è avvenuta in  Aula, 
questo argom ento sia stato  tra tta to  sia in a l­
cuni in te rven ti specifici, sia nella  replica del 
Governo, che ad d irittu ra  ha provocato il r i­
tiro  di alcuni em endam enti, quali quello mio, 
quello dell’onorevole Russo ed altri. P e r ta n ­
to, dissento dalla richiesta dell’onorevole Cor­
tese e sono sicuro che la Signoria vostra non 
vo rrà  accoglierla.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. O nore­
vole P residente, onorevoli colleghi, m i con­
senta l ’onorevole Celi di rilevare  una inesat­
tezza form ale nelle sue afferm azioni. La di­
scussione di questo disegno di legge si è ap e r­
ta, in base alle dichiarazioni del Governo, non 
sul testo p resen ta to  a suo tem po dal G over­
no, m a sul testo  della Commissione. Questa 
fu  la dichiarazione im pegnativa e p rogram ­
m atica fa tta  dal Governo. Il Governo ha d i­
chiarato di riassum ere il disegno di legge nel 
testo  della Commissione, che lim itava a fav o ­
re degli estrom essi l ’in terven to  per la fo rm a­
zione della piccola p roprie tà  contadina; poi 
invece con la presentazione dell’em endam en­
to ha inteso ripo rtarsi al testo  precedente. 
Questa a noi sem bra una contraddizione ed 
anche una modificazione di ca ra tte re  politico, 
p er cui vogliamo precisare, appunto, lo stato 
dei fatti.

E videntem ente vi sono degli orientam enti 
che possono essere favorevoli alla utilizzazio­
ne delle s tru ttu re  della così d e tta  legge per 
la form azione della piccola p roprie tà  conta­
dina, in quanto  vanno ad in teg rare  la legge 
di riform a agraria, così come vi possono es­
sere opinioni diverse quando si in tende fare 
una legge di ca ra tte re  generale.

Voglio, quindi, riafferm are che l ’impegno 
politico del Governo nel riassum ere questo 
disegno di legge, nel testo  fondam entalm ente 
modificato dalla Commissione, era per la li­
m itazione di queste provvidenze a favore sol­
tan to  degli estrom essi. Ed è per questo che 
a nostro avviso vi è una preclusione politica, 
se non form ale, a questo em endam ento che 
in troduce il comma a) nel disegno di legge. 
Noi sollevam m o questa questione in Commis­
sione allorché si iniziò la discussione sugli 
em endam enti p resen ta ti dal Governo e il P re ­
sidente dell’Assem blea ritenne di dover r in ­
v iare una decisione al riguardo  alla discus­
sione dell’ Assemblea, considerando che il 
problem a m eritava una particolare a t te n ­
zione. Non si tra tta  di un  qualsiasi em enda­
mento, m a di un em endam ento che riporta  
la discussione ad un testo che non è quello 
accettato  dal Governo.

PETTIN I. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PETTIN I. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, la tesi sostenuta dagli onorevoli Cor­
tese e Ovazza presuppone che il parere  che 
la Commissione di volta in volta m anifesta 
su un  determ inato  disegno di legge abbia v a ­
lore cogente per l ’Assem blea, per lo m eno per 
quanto  riguarda i lim iti di applicazione e ia 
sfera di applicazione di un determ inato  dise­
gno di legge. Si dice che la discussione si sia 
aperta  in Assem blea sul testo della Commis­
sione. C ertam ente si è aperta  sul testo  della 
Commissione, m a si è aperta  anche su ll’in ­
siem e degli elem enti che costituiscono il d i­
segno di legge che è venuto all’esame della 
Assem blea. L ’insiem e degli elem enti è costi­
tu ito  non soltanto dal testo della Commissio • 
ne m a anche dal testo del proponente con la 
re la tiva relazione. L ’Assemblea è investita  
dell’esame di tu tti  questi elementi.

Va da sè che la Commissione presen ta del­
le relazioni — di m aggioranza e di m inoran­
za — sul proprio testo con i quali illustra  i 
m otivi per cui ha apportato degli em enda­
m enti e delle variazioni al testo originario. 
Ma ciò non significa che in Assemblea si deb­
ba discutere soltanto in ordine a queste r e ­
lazioni o che queste relazioni siano com un­
que lim itatric i della competenza dell’Assem­
blea, la quale può non soltanto allargare il 
testo  della Commissione per tornare al testo 
originario, m a può eventualm ente allargare 
ad d irittu ra  i lim iti di applicazione del testo 
originario.

Salvo, quindi, il m erito  di questa questio­
ne, che è di estrem o interesse ma che non va 
tra tta to  in questo momento, mi pare che non 
vi sia alcuna preclusione perchè l’Assemblea 
possa accedere al nuovo testo, il quale tiene 
conto degli em endam enti che sono stati p re­
sen tati in Assemblea.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor Presidente, io ritengo che 
l ’em endam ento presentato  dagli onorevoli 
Stagno e Lo Giudice. — em endam ento che 
allarga la schiera dei beneficiari — avrebbe 
bisogno in ogni caso di una specificazione alla 
le tte ra  a), perchè laddove si dice « per inte 
« grare la somma che sarà concessa dagli isti­
t u t i  di credito autorizzati fino alla concor- 
« renza dell’intero am m ontare del valore del

« terreno  da acquistare », questa dizione può 
dare l ’im pressione che l ’in terven to  della Re­
gione intende in tegrare una qualsiasi opera­
zione finanziaria che da p arte  di un acqui­
rente , secondo la legge per la piccola p ro ­
prie tà  contadina, venga fa tta  presso un  qual­
siasi istituto, m entre è chiaro che l ’obbiettivo 
della legge è diverso.

PRESIDENTE. Onorevole Restivo, il G o­
verno ha già dichiarato di rinunciare al suo 
em endam ento, perchè ha accettato  il nuovo 
testo della Commissione, quindi la prego di 
in tra tten ers i sulla proposta del Governo, in 
quanto considerata dal nuovo testo.

RESTIVO. Quale testo?

PRESIDENTE. Sul nuovo testo ciclostilato.
T u tta  la discussione prelim inare si è av­

vantaggiata anche di questo.

RESTIVO. Onorevole Presidente, se il te ­
sto ciclostilato — che io non ho ancora — 
corrisponde per l ’articolo 1 alla dizione che 
viene ripo rta ta  sotto l ’indicazione « em enda­
m enti proposti dagli onorevoli Stagno e Lo 
Giudice », debbo dire che la m ia considera­
zione m erita un esame. La le tte ra  a) dell’a r ­
ticolo 1 dice : « per in tegrare la somma che 
« sarà concessa dagli is titu ti di credito auto- 
« rizzati fino alla concorrenza dell’intero am- 
« m ontare del valore del terreno  da acqui- 
« stare  ».

Non sono d ’accordo con questa dizione per­
chè tu tto  il disposto dell’articolo 1 ha una sua 
chiara finalità, cioè di sollecitare i contadini 
siciliani di avvalersi delle agevolazioni del­
lo S tato e quando ciò si sia verificato proce­
dere ad una integrazione, che sarebbe del 34 
per cento. Così come è detto nel nuovo em en­
dam ento, sem bra invece che si tra tti  di una 
qualsiasi operazione di credito (la legge sarà 
in te rp re ta ta  per quello che dice) presso un 
qualsiasi istituto, senza che vi sia stata  la 
solerzia di inserirsi nella legge statale e sen­
za nem m eno la garanzia, quindi, di avvalersi 
di quella norm a che fissa già la m isura del 
m utuo nel 66 per cento (di regola gli istituti 
bancari evidentem ente nel procedere alle 
operazioni di m utuo potrebbero seguire cri 
teri più cautelativi). Cosichè noi verrem m o a 
svolgere questa funzione di integrazione sen­
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za determ inare  quella opportuna sp in ta  ad 
inserirsi nelle agevolazioni della legge s ta ­
tale.

Propongo allora che si rito rn i, al rig u a r­
do, alla dizione proposta dalla Commissione 
di finanza, che si riferisce a « contadini che 
si avvalgono delle agevolazioni concesse d a l­
le v igenti leggi dello S tato per l ’increm ento 
della piccola p rop rie tà  contadina ».

Cioè, p raticam ente, noi dobbiam o fare  r i ­
ferim ento  a coloro che, in concreto, si avval­
gono delle agevolazioni dello S tato: al di fu o ­
r i  di questa in terpretazione, credo che v e r­
rebbe m eno proprio l ’arm onia del dettato  le­
gislativo.

Si po trebbero  determ inare, in sede di ap ­
plicazione pratica, ad d irittu ra  delle situazio­
n i paradossali, cioè che noi andrem m o ad in ­
teg ra re  dei m utu i concessi da is titu ti bancari 
locali, m agari a tasso esagerato e forse per 
una percentuale  inferiore al 66 per cento. 
V errebbe m eno in ta l modo quello aspetto 
che per noi è fondam entale, cioè di inseri­
m ento  delie nostre  provvidenze in un quadro 
di agevolazioni generali prev iste  dalla legge 
dello S tato, a cui non intendiam o rinunciare. 
Sarebbe il caso tipico di un in terven to  sosti­
tu tivo  e non integrativo, che evidentem ente 
non è n e ll’intenzione di alcuno.

TUCCARI. Chiedo di parlare, per richiam o 
al regolam ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Onorevole P residente, onorevo­
li colleglli, desidero proporre una questione 
con riferim ento  al secondo comma - dell’a r ti­
colo 101 del nostro regolam ento, che dice: 
« Non possono proporsi, sotto qualsiasi for- 
« ma, articoli aggiuntivi ad em endam enti 
« contrastan ti con precedenti deliberazioni 
« dell’Assem blea adottate  su ll’argom ento. Il 
« P residente, inappellabilm ente decide pre- 
« via le ttu ra . Nel caso in cui venga ammes- 
« sa la  proposta può sem pre essere opposta la 
« questione pregiudiziale ».

L ’espediente adottato  dal Governo di r ite ­
nere  incorporati nel nuovo testo  della Com­
m issione gli em endam enti rivoluzionari, in ­
novativi, proposti p rim a del passaggio allo 
esame degli articoli, non toglie, a noi sem ­
bra, la responsabilità dell’Assemblea di p ro ­
nunciarsi circa la estraneità  o m eno e qu in ­

di la preclusione o m eno di questo contenuto 
ieri di un  em endam ento, oggi di un nuovo 
articolo, rispetto  alle deliberazioni dell’As­
sem blea stessa.

Mi spiego. Nel caso che l ’Assem blea o m e­
glio il P residente, dovesse riten ere  estraneo 
l ’originario contenuto delPem endam ento p ro ­
posto dal Governo, questa preclusione, che il 
Governo in tende ev itare  accogliendo un te ­
sto approvato a m aggioranza dalla Com m is­
sione, si riverserebbe inevitabilm ente sul 
nuovo testo  dell’articolo 1 della legge.

Ebbene, a m e sem bra che questa estranei­
tà  e quindi i term in i p er questa preclusione 
esistano, ed esistano proprio in  base alla 
preoccupazione espressa nel prim o capover­
so dell’articolo 101 che io ho testé  rico r­
dato. In fa tti la delibera che noi sino a que­
sto m om ento abbiam o preso è quella di p a s ­
sare a ll’esame degli articoli, cioè quella di r i ­
tenere superata  una discussione di cara ttere  
generale per en tra re  nel m erito  dei singoli 
articoli. Ma la discussione generale su quale 
testo  l ’abbiam o svolta? Sul testo  del provve­
dim ento di legge originario; e quindi il pas­
saggio all’esame degli articoli im plica un 
orientam ento  generale di volontà dell’As­
sem blea circa l ’alveo nel quale la discussio­
ne deve essere m an tenu ta; alveo che è stab i­
lito dalla originaria im postazione della legge.

Il presen tare , oggi, em endam enti che s n a ­
tu rano  o dilatano quella im postazione, (an ­
che se a questo si giunga attraverso  l ’espe­
diente della presentazione di un nuovo ar ­
ticolo) secondo noi pone una richiesta che è 
in contrasto con una deliberazione, con un 
orientam ento  espresso in una deliberazione 
da ll’Assem blea al m om ento in cui ha deciso 
il passaggio a ll’esame degli articoli di una 
certa legge.

P ertan to , p u r avendo il Governo scelto la 
via apparen tem ente più facile di rinunziare 
all’em endam ento accogliendo il nuovo testo 
dell’articolo approvato dalla Commissione a 
m aggioranza, noi sottoponiam o a Vostra si­
gnoria la nostra eccezione di preclusione cir­
ca il contenuto  dell’articolo 1, nel quale si 
riversa, dicevo, l ’em endam ento originario del 
Governo; preclusione da stabilirsi in r ife ri­
m ento alla delibera presa dall’Assem blea di 
procedere alla discussione degli articoli su l­
la base della originaria impostazione, della 
legge.
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CELI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Voglio far rilevare che la votazione 
per il passaggio all’esame degli articoli è av 
venu ta  quando già era stato d istribuito  a tu t ­
ti i depu tati il testo degli em endam enti ela­
borati dalla Commissione; quindi, tu tti  i de­
p u ta ti erano inform ati del nuovo testo della 
Commissione.

CONIGLIO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO. O ltre l ’argom ento portato  dal­
l ’onorevole Celi, mi pare che vi sia un  altro  
argom ento; cioè la m ateria  non è assoluta- 
m ente estranea. Si tra tta  di una estensione 
nella stessa m ateria; quindi, anche se la vo­
tazione del passaggio all’esame degli articoli 
non fosse avvenuta questa m attina, m a prim a 
ancora, non ci sarebbe la stessa preclusione, 
poiché, ripeto, la m ateria  che noi andiam o a 
tra tta re  oggi è attinen te  alla formazione della 
piccola p roprie tà  contadina.

La preclusione ci potrebbe essere qualora 
si fosse tra tta to  di m ateria diversa o m ate ­
ria  il cui contenuto fosse incom patibile con 
la votazione già avvenuta. Non c’è, quindi, 
possibilità di invocare questa preclusione e 
per il m otivo che ha detto l ’onorevole Celi 
e p er quanto  ho aggiunto io.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Mi sem bra che la eccezione mossa dall’ono­
revole Tuccari non sia fondata. In verità  il 
passaggio all’esame degli articoli è stato vo­
tato, se non erro, questa m attina stessa ed è 
stato  votato dopo che la Commissione per la 
agricoltura aveva elaborato add irittu ra  un 
nuovo testo che era stato già distribuito.

Ma anche se ciò non fosse avvenuto, r i­
tengo che la preclusione dedotta dall’onore 
vole Tuccari non esisterebbe ugualm ente.

Quale era  lo stato del disegno di legge quan­
do il Governo fece le sue dichiarazioni? Co­

m inciam o da questo; ed è bene che anche 
questo punto sia chiarito. La discussione al­
lora si era aperta  sul testo  elaborato dalla 
Commissione ed il Governo aveva dichiarato 
di accettare che la discussione si aprisse su 
quel testo.

Questa fu  allora la dichiarazione del Go­
verno, la quale sì ricollegava evidentem ente 
all’articolo 54 del regolam ento, ove è detto 
che la discussione è aperta  sul testo della 
Commissione, salvo che a richiesta di 15 de­
p u ta ti o del proponente — in questo caso il 
proponente è il Governo — l’Assemblea non 
deliberi altrim enti.

Successivamente, l ’onorevole Assessore S ta­
gno D ’A lcontres riconferm ò che il Governo, 
p u r riprom ettendosi, come era nel suo diritto, 
di p resen tare em endam enti, accettava che la 
discussione si svolgesse sul testo originaria­
m ente elaborato dalla Commissione.

In rapporto, però, alle dichiarazioni fa tte  in 
sede di discussione generale, annunziò un suo 
em endam ento, che fu poi presentato e che 
diede luogo a quella tale rielaborazione del 
testo  originario su cui questa m attina si votò 
il passaggio all’esame degli articoli.

Quindi, nessuna preclusione vi è. Non vi 
sarebbe alcuna preclusione, anche se la Com­
missione per l’agricoltura non avesse elabo­
ra to  alcun nuovo testo e ci trovassim o ancora 
a discutere sul testo originario.

Come V ostra Signoria ha ammesso, ono­
revole Presidente, che si possano presentare 
em endam enti anche sul problem a che rig u ar­
da l ’enfiteusi, così non è da escludere, anzi è 
da am m ettere, che il Governo o qualche de 
putato  possa presen tare em endam enti per r i­
portarsi al testo originario. Una sola questio­
ne sì sarebbe potu ta  fare, cioè che l ’inizia­
tiva legislativa, parlam entare o governativa, 
è delim itata nel tem a posto in discussione col 
disegno di legge originario. Ora, nel disegno 
di legge originario era compresa una esten­
sione generale delle norm e che riguardavano 
la piccola proprietà contadina. Quindi, il b i­
nario  en tro  cui l’iniziativa si doveva svolgere 
era già esteso a questa categorìa di eventua 
li beneficiari. P er cui l ’unico argomento che 
si sarebbe potuto dedurre non esiste.

A vrebbe potuto esistere ner la m ateria del­
l ’enfiteusi, che non era inclusa nel disegno di 
legge originario. Ma su questo punto abbia­
mo già raggiunto  poc’anzi un accordo e non 
intendo tornarvi. Mi sem bra, perciò, che la
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Resoconti Parlam entari 482 — Assem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CLXVII SEDUTA 29 Gennaio 1957

eccezione dell’onorevole Tuccari non abbia 
luogo di essere e ritengo che V ostra signo­
ria , cui spetta di decidere, deciderà nel senso 
di non accoglierla.

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, sono 
per la seconda volta chiam ato ad una  deci­
sione. Colgo questa occasione per pregare i 
colleghi di non disperdersi nelle discussioni, 
m a di p resta re  m aggiore attenzione onde evi. 
tare , appunto, queste duplicazioni così noci­
ve all’economia del tem po e a ll’orientam ento  
de ll’Assem blea in ordine alle deliberazioni 
che andiam o prendendo. D ifatti, nei v ari in ­
te rv en ti ho notato  anzitu tto  questa preoccu­
pazione del d isorientam ento dell’Assem blea e 
persino dell’organo presidenziale, quasi che il 
nostro lavoro proceda senza quell’ordine e 
quella responsabilità, che invece lo stanno ca­
ratterizzando.

R iprendo la questione nei suoi term in i cro­
nologici. Si è iniziata una discussione gene­
ra le  su un testo. Nel corso di questa discussio­
ne generale sono stati p resen ta ti una serie di 
em endam enti. La Commissione per l ’agricol­
tu ra  ha chiesto un  congruo rinvio della chiu­
sura della discussione stessa, perchè riteneva 
che la presentazione degli em endam enti po­
tesse influ ire sulla m ateria  e quindi sulle con­
clusioni che la stessa Commissione avrebbe 
tra tto  in sede di discussione generale. La 
Commissione per l ’agricoltura ha preso tan ­
to tem po appunto perchè si è sen tita investita 
dell’esame non già dell’em endam ento a q u e ­
sto od a quell’articolo, m a dell’ordine gene­
rale, della in te la ia tu ra  generale della legge.

Q uesta è la prim a questione che va messa 
in  evidenza e di cui questa m attin a  abbiam o 
largam ente tra tta to ; cioè il d iritto  della Com­
m issione legislativa perm anen te di fo rm ula­
re, anche in linea di rielaborazione, di coor­
dinam ento, di integrazione — nella rìelabo- 
razione c’è anche quella della disintegrazio­
ne della legge in più disegni di legge concer­
nen ti la m ateria  — un testo  proprio da sot­
toporre al giudizio dell’Assem blea, un itam en­
te  ai progetti di legge di iniziativa parlam en­
ta re  o governativa. Qual è la garanzia della 
Assem blea di fron te a questo potere della 
Commissione legislativa perm anente? La ga- 
renzia dell’Assem blea è che la Commissione 
po rta  al giudizio dell’Assem blea non solo il 
suo nuovo testo, m a anche i p rogetti di legge 
di iniziativa governativa o parlam entare  che

ne hanno costituito  il presupposto. Poiché è 
dovere dell’Assem blea d iscutere sul testo  del­
la Commissione, anche qui il nostro regola­
m ento provvede alla tu te la  del d iritto  della 
Assem blea di esprim ere un giudizio o un  av­
viso contrario  a quello della Commissione e 
stabilisce che a rich iesta di 15 depu tati o del 
proponente l ’Assem blea può deliberare a ltr i­
m enti, cioè di non discutere sul testo della 
Commissione. In  questo caso la discussione è 
rin v ia ta  di due giorni. Ciò per ristab ilire  il 
d iritto  di ogni deputato  di essere p rev en ti­
vam ente avvertito  su quel che si discute in 
Aula, per l ’in teresse che lo stesso deputato 
può avere a partecipare  alla discussione e a l­
la votazione.

Oggi noi abbiam o chiuso la discussione ge- 
. nerale accettando in linea di m assim a di d i­
scutere sul testo  proposto dalla Commissione.

Sono state  avanzate due pregiudiziali, una 
dell’onorevole Tuccari che ricalca le orm e di 
una pregiudiziale già avanzata dall’onorevole 
Cipolla e ritira ta , l ’a ltra  d a ll’onorevole Cor­
tese, in  ordine ai poteri del P residen te  di 
escludere determ inati em endam enti dalla di­
scussione e, com unque, dal voto quando ne r i ­
sulti allargato  o a lterato  l ’am bito della m ate­
ria. L ’onorevole Cortese m i inv ita  a conside­
ra re  che la le tte ra  a) dell’articolo 1 del nuo 
vo testo modifica essenzialm ente la proposta 
originaria del Governo.

L ’onorevole Tuccari, invece, m i fa rileva­
re che non si può d iscutere sul nuovo testo 
perchè la discussione generale ha avuto luo­
go sul disegno di legge iniziale. Allora, qua­
le è la m ia decisione? Prim o: noi abbiam o 
chiuso la discussione generale accettando che 
la discussione degli articoli si svolga sul nuo­
vo testo proposto dalla Commissione.

P er quanto riguarda la  pregiudiziale dello 
onorevole Cortese, e quella che potrebbe es­
sere sollevata più  ta rd i dal Governo contro 
gli em endam enti aggiuntivi al testo  della 
Commissione, tenden ti a re inserìre  la m ate­
ria dell’enfiteusi ne ll’articolo o come titolo o 
come parte , devo richiam are la m ia preceden­
te  decisione, la quale stabiliva che quando un 
em endam ento viene ad a lte rare  la iniziativa 
legislativa, quale risu lta  dal contesto delle 
proposte, ta le  em endam ento non può essere 
ammesso. E ciò ai sensi, sebbene in d ire tta ­
m ente, oltre che dell’articolo 101 del nostro 
regolam ento, dell’articolo 115, il quale stab i­
lisce che non può essere am m essa la  discus­
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sione su argom enti affatto estranei a ll’ogget­
to della discussione. Affatto estranei! Non è 
estraneo a ll’argom ento della discussione un 
em endam ento ad un  testo presen tato  dalla 
Commissione che si agganci alla iniziativa go­
vernativa, la quale quando è sostitu ita dalla 
Commissione, non lo è al punto da dare una 
nuova m ateria  alla discussione. Se così fosse 
avrebbe ragione l ’onorevole Tuccari.

Quindi, non credo che vi sia preclusione re ­
lativam ente alla le tte ra  a) del terzo comma 
dell’articolo 1, così come è proposta nel testo 
della Commissione, così come non vi sarà p re ­
clusione, lo dico fin da ora, sugli em endam enti 
che eventualm ente saranno proposti da qual­
siasi settore dell’Assem blea con im plicito o 
ind iretto  rito rno  alla m ateria dell’originario 
disegno di legge.

Con ciò l ’Assem blea rim ane arb itra  di fo r­
m ulare un suo testo  definitivo secondo la m ag­
gioranza che si m anifesta in Aula.

Comunico che, fra ttan to , sono stati p resen ­
ta ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Cipolla, Sacca, Nicastro, 
Tuccari e Russo Michele:

sopprimere la lettera a) del terzo covima;

aggiungere la seguente lettera:
« d) per l ’affrancazione dei canoni enfi- 

teutici in base alle successive norm e del t i ­
tolo II della presen te legge: » (ovvero) « del­
la legge... ».

— dagli onorevoli Renda, Cipolla, M arti- 
nez, M acaiuso, Bosco, Tuccari, V ittone Li 
Causi G iuseppina, S trano, Nicastro e Pa- 
lum bo :

aggiungere il seguente articolo:

A rt......

E ’ istitu ito  un  Comitato di esperti e di 
rapp resen tan ti di contadini coltivatori di­
re tti con il compito di esprim ere pareri 
consultivi in  conform ità alle disposizioni 
della presente legge.

Il Com itato è composto:
1) da un presidente nominato dal P re ­

sidente della Regione;
2) da tre  rappresen tan ti delle associa­

zioni contadini coltivatori d ire tti su te rn e  
proposte dalle m aggiori associazioni regio­
nali esistenti;

3) da due rapp resen tan ti dell’Assesso­
rato per l’agricoltura;

4) da un  rappresen tan te  dell’Assessora­
to per il bilancio.

Il Comitato è nom inato con decreto del 
P residente della Regione e du ra  in carica 
due anni.

— dagli onorevoli Renda, M artinez, Tuc­
cari, Cipolla, Bosco, V ittone Li Causi G iusep­
pina, Palum bo e Nicastro:

aggiungere dopo le parole: « L ’Assessore
per il bilancio, su richiesta dell’Assessore per 
l ’agricoltura e le fo reste»  le altre: «sen tito  
il Comitato di cui a ll’articolo... »;

— dagli onorevoli Im palò M inerva, C a rd ­
io, P etro tta , Salamoile e Signorino:

aggiungere il seguente comma:
« Nella concessione dei prestiti saranno p re ­

feriti, a parità  delle altre  condizioni, i colti­
vatori capi di famiglie num erose ».

Comunico che l ’onorevole Mazzola ha fa t­
to conoscere che intende insistere su ll’em en­
dam ento da lui in precedenza presentato  e 
che, peraltro , è identico a quello testé presen­
tato dagli onorevoli Im palò M inerva ed altri.

CIPOLLA. Signor P residente, sono già le 
ore 12,30, non ritiene di rinv iare la discus­
sione al pomeriggio?

PRESIDENTE. Accolgo la richiesta dello 
onorevole Cipolla e rinvio il seguito della di­
scussione alla seduta successiva. Se questo di­
segno di legge dovesse però avere il travaglio 
che ha avuto la legge di riform a agraria, co­
me i deputati della prim a legislatura rico r­
deranno, sarei costretto a tenere anche sedu­
te notturne; il che mi dispiacerebbe perchè 
non vorrei sottoporre l ’Assemblea al surme­
nage di tre  sedute al giorno.

Comunicazioni del Presidente della Regione su 
questioni di ordine costituzionale.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. D e­
sidero p rendere  la parola in ordine ad  una 
rich iesta  di ch iarim enti che ieri sera  l ’ono­
revole V arvaro, in sede di approvazione di 
processo verbale, ha rivolto al P residen te  del­
ia Regione per quel che concerneva la p u b ­
blicazione di alcune sentenze della Corte co­
stituzionale e lo stato  di allarm e che si è de­
term inato  a seguito di una  in terp re tazione 
della po rta ta  g iuridica di queste sentenze da­
ta  da un giornale siciliano.

Devo d ichiarare a ll’Assem blea che le sen­
tenze em anate dalla C orte costituzionale, del­
le quali m i sono subito procurato  le copie che 
farò  pervenire  al più  presto alla P residenza 
d e ll’Assem blea perchè possa darne anche co­
m unicazione ai deputati, riguardano  non già 
quei giudizi iniziati dal P residen te  del Con­
siglio dei M inistri su m aterie  che sarebbero 
state  di com petenza dell’A lta  C orte per la 
Regione siciliana e che, secondo la tesi del 
medesimo, sarebbero d iven tate  ora di com pe­
tenza della Corte costituzionale. R iguardano 
invece i conflitti di attribuzione, re la tivam en­
te  ai quali v i erano ricorsi alla Corte costi­
tuzionale e ad iniziativa del P residen te  del 
Consiglio contro a tti em anati da assessori re ­
gionali, e ad in iziativa del P residen te della 
Regione siciliana contro a tti em anati dai m i­
n istri. Queste sentenze, quindi, non rig u ard a­
no, e non affrontano infatti, il p roblem a del­
la com petenza della Corte costituzionale a 
decidere sui giudizi di controllo della leg it­
tim ità  costituzionale delle leggi em anate dal­
l ’Assem blea regionale, a norm a e per gli ef­
fe tti delle norm e dello S ta tu to  siciliano che 
ne dem andano la com petenza a ll’A lta Corte, 
cioè non incidono sul controllo della leg itti­
m ità  costituzionale delle leggi regionali p ri­
m a della loro pubblicazione. Solo due di es­
se vertono sul controllo della leg ittim ità  di 
leggi regionali siciliane, per quanto  riguarda 
questioni incidentali, n ate  in  giudizi dinanzi 
alla au to rità  giudiziaria ord inaria anche am ­
m inistra tiva , m en tre  le a ltre  riguardano  sol­
tan to  conflitti di attribuzioni.

Debbo dire  che la C orte costituzionale, r i ­
conosciuta la propria com petenza su questa 
m ate ria  le la com petenza non era contestata 
nè dal P residente del Consiglio nè dal P re ­
sidente della Regione siciliana, non essendo 
la m ateria  dei conflitti di a ttribuzione dem an­

data a ll’A lta C orte per la Regione siciliana) 
ha affrontato, fra  l ’altro , in  alcune delle an ­
zidetto sentenze questioni di notevole p o rta ­
ta  risolvendo problem i di com petenza legisla­
tiva dell'A ssem blea regionale siciliana, in p a r­
ticolare in  m ateria  agraria, in m ateria  tr ib u ­
taria , in m ateria  di lavoro, previdenza ed as­
sistenza sociale.

Debbo con soddisfazione rilevare  che, per 
quanto  riguarda la m ateria  trib u ta ria  che of­
friva argom ento di m aggiore contestazione, e 
che ne ha sem pre offerta anche nel re ite ra r­
si di giudizi dinanzi alla stessa nostra  A lta 
Corte siciliana, la C orte costituzionale ha p ie­
nam ente riconosciuto la com petenza tr ib u ta ­
ria  della Regione siciliana sia in m ateria  di 
tr ib u ti propri per come dice l ’articolo 36, sia 
in m ateria  di trib u ti erariali, con le lim ita­
zioni però, già risu ltan ti dalla g iu risp ruden­
za dell’A lta Corte, del rispetto  dei princip i e 
degli in teressi generali cui si isp ira la legi­
slazione dello S tato e col rispetto  dei lim iti 
territo ria li.

Il m otivo di a llarm e che era stato susci­
tato  per u n ’in terpretazione data  ai detti g iu­
dicati da un giornale, ev identem ente senza 
sufficiente conoscenza della m ateria , è asso­
lu tam ente ingiustificato. La C orte costituzio­
nale, per quel che m i risulta, affronterà in 
seduta pubblica, il giorno 6 febbraio, delle 
cause, invece, che riguardano  la questione 
della p ropria  com petenza sui giudizi di con­
trollo  della leg ittim ità  costituzionale delle 
leggi regionali prom ossi dal P residente del 
Consiglio dei M inistri. Ma su ll’argom ento an ­
cora non abbiam o elem enti, perchè deve svol­
gersi il d ibattito  e poi dovrà avvenire l ’esa­
m e conseguente in Cam era di Consiglio.

D’altro  canto, nel frattem po, io non m an ­
cherò, come ho recentem ente fatto, di re ite ­
ra re  l ’invito ai P residen ti della Cam era e del 
Senato, perchè si faccia luogo alla seduta co­
m une dei due ram i del P arlam ento , al fine 
di in tegrare i m em bri dell’A lta Corte per la 
Regione siciliana. P era ltro , su ll’argom ento, 
tan to  il P residen te della Regione che v i p a r­
la quanto il P residente dell’Assem blea regio­
nale, che ve lo ha com unicato l ’a ltra  volta, 
hanno avuto assicurazioni nel senso che il 
P residente della Cam era provvederà quanto 
prim a a indire la detta  seduta comune.

D ’altro  canto io ritengo che si debba or­
m ai fare  una sollecitazione, che già avevo fa t­
to qualche tem po fa, m a che m i riprom etto,
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appena chiusa l ’Assem blea, di re ite ra re  a Ro­
ma in m aniera più  pressante, perchè sia con­
dotto avanti l ’esame del disegno di legge che 
fu proposto da ll’onorevole Aldisio e da altri 
deputati, circa il coordinam ento delle funzio­
ni della C orte costituzionale e dell’A lta Cor­
te per la Regione siciliana.

Debbo, peraltro , assicurare gli onorevoli 
colleghi che alla scadenza dei tren ta  giorni, 
p revisti come lim ite massimo dallo S ta tu to  
della Regione siciliana per la pubblicazione di 
leggi im pugnate, si è provvedute] alla pubb li­
cazione delle leggi stesse. L ’u ltim a che non 
era ancora sta ta  pubblicata, cioè quella sul 
collocamento, è già com parsa sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione siciliana. Le a ltre  im ­
pugnate, non appena scadranno i term in i di 
tren ta  giorni, saranno ugualm ente pubblica­
te nella Gazzetta Ufficiale.

VARVARO. Im pugnate dinanzi a quale Ma­
g istra tu ra?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. D i­
nanzi alla Corte costituzionale generale.

VARVARO. Va bene.

CIPOLLA. A llora non sarebbe necessario 
a ttendere  neanche i tren ta  giorni.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Debbo però subito chiarire che abbiamo aspet­
tato  i tren ta  giorni, non perchè riconosciamo 
la com petenza della Corte costituzionale, che 
abbiam o in giudizio contestato, m a perchè ab­
biamo considerato che il rivolgersi al M agi­
strato  anche non com petente possa com unque 
essere ritenu to  in te rru ttiv o  dei term ini. P er 
questo è apparso opportuno lasciare trasco r­
re re  i tren ta  giorni previsti come massimo 
dallo S tatuto.

Mi auguro che l ’azione che andiamo a svol­
gere, e per la quale m i perm etto di solleci­
ta re  la collaborazione di tu tti  i gruppi p arla­
m entari dell’Assem blea siciliana e di tu tti  i 
deputati siciliani a qualsiasi settore apparten­
gano, in sede nazionale possa avere come im ­
m ediato fru tto  la  convocazione dei due ra ­
mi del Parlam ento  e quindi la integrazione 
della nostra A lta Corte- La quale, è bene r i ­
peterlo, per quanto  sia superfluo, non può cer­
to essere soppressa se non attraverso  la pro­
cedura di revisione costituzionale riconosciu­

ta  doverosa e necessaria ripetu tam ente  e dal 
P arlam ento  nazionale e dal Governo nazio­
nale e dalla nostra Assem blea e dal Governo 
regionale. L ’adozione di tale procedura noi 
chiederem o con ferm ezza in  ottem peranza 
arie norm e costituzionali delle quali non può 
da alcuno essere contestato il più rigido, il 
più leale, il più pieno rispetto.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, m i sia 
consentito di esprim ere — ritengo a nome di 
tu tti  — la soddisfazione dell’Assemblea per 
le dichiarazioni testé rese dal P residente del­
la Regione, cb<= sm entiscono una notizia al­
larm istica, la quale, se poteva incontrare la 
soddisfazione di qualche settore antiautono- 
mistico, aveva, invece, destato serie perp les­
sità ne ll’animo di tu tti  i siciliani. E ra  p resu­
m ibile che la notizia fosse infondata; però la 
odierna dichiarazione del P residente della 
Regione eleva la presunzione al grado di cer­
tezza, e cioè la notizia era infondata.

Sento, peraltro , di in te rp re ta re  la volontà 
unanim e dell’Assemblea ne ll’offrire la dove­
rosa collaborazione, nei singoli gruppi politi­
ci e nella sua unità, a ll’azione che il P resi­
dente della Regione ha già promosso e con­
tinuerà a prom uovere, in  conform ità alla t ra ­
dizione di tu tti i G overni regionali ed alle 
sem pre costanti m anifestazioni di questa A s­
semblea, per la tu tela della norm a costituzio­
nale da cui discende l ’istituzione dell’Alta 
Corte e del Commissario dello Stato; l ’is titu ­
zione garan tita  nettam ente da legge costitu­
zionale. Ogni decisione su ll’A lta Corte non è 
discutibile se non nelle form e e con le ga­
ranzie costituzionali, essendo noi p arte  — e 
non u ltim a — di uno Stato unitario, re tto  in 
regim e democratico, da una Costituzione, con 
piena parità  di d iritti nella com unità nazio­
nale.

Noi ci auguriam o vivam ente che le costan­
ti assicurazioni, sem pre aperte e chiare, dei 
P residenti della Cam era e del Senato, di dar 
luogo alla convocazione della seduta comune 
dei due ram i del Parlam ento  per procedere 
alla integrazione dei m em bri m ancanti nella 
A lta Corte, rappresentino già una chiara p re­
sa di posizione del potere legislativo costi­
tuente. E mi auguro, altresì, che il problema 
sostanziale del chiarim ento dei rapporti tra  
l'A lta Corte e la Corte costituzionale, che, co­
me abbiamo sentito, non ha giudicato del con­
flitto di attribuzioni legislative fra  S tato e Re-
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g'ione, bensì in m ateria  di conflitto di a t t r i ­
buzioni tra  S tato e Regione, n e ll’esercizio dei 
rispettiv i po teri am m in istra tiv i (che è cosa 
ben diversa e sulla quale, secondo il giudizio 
unanim e dei g iuristi, è pacifica la com peten­
za della Corte costituzionale) possa al più 
presto  avere la sua definitiva soluzione nello 
ordinam ento costituzionale italiano.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Signor P residente, non è per 
guastare il senso del suo pregevole in te rv en ­
to che io prendo la parola, perchè certam en­
te  quello che il P residen te d e ll’Assem blea ha 
detto in te rp re ta  il pensiero di tu tti, ed anche 
il mio. Ma perchè io credo che in  questi in ­
terven ti c’è qualche cosa che bisogna m ani­
festa re  ancora ed è la deplorazione che io fac­
cio a titolo personale, ed anche a nome del 
mio Gruppo, per il fa tto  che un  organo di 
stam pa non solo abbia potuto  pubblicare, co­
m e certe, notizie false, di estrem a gravità, m a 
abbia voluto fa rle  seguire da un  com m ento 
nel quale in te rp re tav a  le decisioni inesistenti 
della Corte costituzionale, nel senso di u n  af­
fossam ento definitivo dell’A lta Corte, e le giu­
dicava opportune e giuste.

Una tale  pubblicazione, io la deploro p e r­
chè non è soltanto un  infortun io  giornalisti- 
co, m a è una posizione antisiciliana di quel 
giornale di Catania, il cui nom e l ’Assem blea 
già conosce e che, per essere chiari, si chia­
m a La Sicilia-

P er quanto  riguarda le d ichiarazioni del 
Governo, non posso che prenderne atto  con 
m olta soddisfazione. Dunque, le .sen tenze che 
sono venute fuori dalla C orte costituzionale 
non solo non pregiudicano i d iritti dell’au to­
nom ia siciliana, m a pare che anche nel m erito  
siano venu te  in buona p arte  incontro ai nostri 
d iritti. Però, l ’onorevole P residen te della Re­
gione ci ha inform ato che il 6 febbraio la  Cor­
te costituzionale, in seduta pubblica, si occu­
perà  proprio di quella specifica m ateria  che 
per la Costituzione italiana, cioè per lo S ta­
tu to  che della Costituzione è parte , è di s tre t­
ta  com petenza dell’A lta Corte per la Sicilia. 
E lì potrebbe veram ente avvenire il fa tto  an ­
tipatico, costituzionalm ente grave e pratica- 
m ente ancora più  grave, di un  conflitto che 
non si sa come risolvere. Che rim edio abbia­

mo noi contro questa possibilità? C erto il no­
stro  anim o non dovrebbe avere ansie, perchè 
la nostra fiducia in  quell’Alto Consesso, che 
è la Corte costituzionale, dovrebbe rassicu­
ra rc i che non sarà p ronunzia ta  una sentenza 
sbagliata. Ma nel caso che ciò dovesse avve­
nire  che rim edio abbiam o? Nessuno, Il r i ­
sultato  sarebbe soltanto una confusione enor­
m e di po teri e di attribuzion i per cui le con­
seguenze per noi non sarebbero  lievi. Io c re­
do che il rim edio è di ca ra tte re  preventivo 
e c’è: esso è nelle m ani dei due P residen ti 
della Cam era e del Senato. Se prim a del 6 
il P residen te  della C am era e il P residen te  del 
Senato, non dico effettuano l ’Assem blea p le­
naria  e nom inano i m em bri m ancanti della 
A lta Corte, m a stabiliscono la data di questa 
convocazione, già questo fa tto  politicam ente 
assorbe tu tte  le questioni e le supera perchè 
dim ostra che il corpo legislativo italiano è 
orientato  nel senso del rispettq  delle a ttr ib u ­
zioni dell’A lta Corte.

PRESID ENTE. Il corpo legislativo in po­
tere  costituente, cioè la riunione delle due 
Camere.

VARVARO. Certo in sede costituente.
Ora debbo dire qualcosa in ordine a quel­

lo che ha fa tto  il Governo. Ma desidero, per 
non sm inuire questa discussione, che non sia 
equivocato in senso di critica quello che in ­
vece voglio m anifestare in senso in te rp re ta ­
tivo della legge. Il nostro punto  di vista è, 
ed è riporta to  nella mozione p resen ta ta  dal 
mio Gruppo, che il term ine per la pubblica­
zione delle leggi è quello della im pugnativa. 
Quando non vi è im pugnativa nei term in i 
p rev isti dagli articoli 25 e 27 dello S ta tu to  d i­
nanzi a ll’organo com petente, che è l ’A lta Cor­
te, la  Regione pubblica la legge. Se invece vi 
è una  im pugnativa illegittim a dinanzi alla 
A lta Corte costituzionale, bisogna a ttendere  
tren ta  giorni, onorevole P residente, prim a di 
pubblicare le leggi? Evidentem ente no. R i­
tengo che il P residente della Regione, se­
guendo tale sbagliato criterio, non abbia in ­
teso dare consenso a questa form a illeg itti­
m a di im pugnativa e prendo atto dell’espli­
cita dichiarazione che è venu ta  dall’onorevo­
le La Loggia, che il suo operato non deve in ­
tendersi come atto  di acquiescenza. Però, p en ­
so che sarebbe bene, in un caso- simile, ap ­
punto  per quella che è la difesa intransigen-
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te  vigile e legittim a dei nostri d iritti autono­
mistici, che trascorsi in fru ttuosam ente i te r ­
m ini per la  im pugnazione dell’organo compe­
tente, la legge deve essere im m ediatam ente 
pubblicata.

Prego i deputati segretari di procedere al 
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

;

!
■

MONTALBANO. E se viene im pugnata do­
po? Il problem a è se viene im pugnata d inan­
zi alla C orte costituzionale una legge dopo la 
uubbSicazione.

VARA'"ARO. Il problem a non è di questo 
momento, onorevole M ontalbano, ed io non 
voglio occuparm ene.

MONTALBANO. Ma è problem a centrale.

VARVARO. Il problem a c’è ed è un  p ro ­
blema che nasce anche da alcune d ichiara­
zioni de] P residente dell’Assemblea. Io cre­
do che sia p rem aturo  occuparcene in questo 
momento. Forse sarebbe bene su questo pun­
to che si svolgesse una discussione in Assem ­
blea con uno strum ento  adatto. Il problem a 
consiste nello stabilire se è possibile che ven­
ga l ’im pugnativa tard iva delle nostre leggi 
particolarm ente dopo che si è pronunziata la 
A lta Corte. In  questo caso, a mio avviso, im ­
pugnativa non vi può essere perchè l’A lta 
Corte è un grado di giurisdizione p e rfe tta ­
m ente identico a quello della Corte costitu­
zionale e quindi è assurdo parlare di gradi 
di giurisdizione. Credo che in tal senso prov­
v e d e r  in modo definitivo il coordinamento 
dell’A lta Corte con la Corte costituzionale e 
di qui l’urgenza che si addivenga finalm ente 
a questo coordinamento.

P er concludere, io penso che oggi le dichia­
razioni un itarie  fa tte  dal P residente della 
Regione, dal P residente dell’Assemblea e dal 
modesto collega che vi parla e che crede di 
in te rp re tare  i sentim enti e la opinione della 
Assemblea in tera, possono bastare per ria f­
ferm are che l ’Assemblea regionale siciliana è 
custode vigile dei suoi d iritti e dell’Alta Cor­
re, che di questi d iritti è alto presidio e ga­
ranzia.

Chiusura di votazione segreta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne per scrutinio segreto sul disegno di leg­
ge num ero 125.

R isultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto sul disegno di 
legge: « Provvidenze p er l ’acquisto dì sem en­
ti selezionate » (125):

P resen ti e v o ta n t i ........................ 66
M aggioranza .   34
Voti favorevoli . . . . . .  43
Voti c o n t r a r i ..................... ..... . 23

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso, parte alla votazione: Adamo - 
Alessi - Bosco - Buccellato - C alderaro - Can- 
nizzo - C ard io  - Castìglia - Celi - Cinà - Ci­
polla - Colajanni - Colosi - Coniglio - Cor- 
rao - Cortese - Cuzari - D’Agata - D ’Antoni - 
Denaro - Di Benedetto - Fasino - G ium m ar- 
ra  - Gram m atico - G uttadauro - Im pala M i­
nerva - La Loggia - L entin i - Lo Giudice - 
Lo Magro - Macaiuso - Mangano - M arino - 
M arraro - M artinez - M aniilo - Mazza - Maz­
zola - Milazzo - M ontalbano - Napoli - Ni- 
castro - Nigro - Occhipinti Antonino - Oc- 
chipintì Vincenzo - Ovazza - Palum bo - P e­
rnotta - P ettin i - P ive tti - Recupero - Renda - 
Restivo - Rizzo - Romano B attaglia - Russo 
M ichele - Sacca - Salam one - Sammarco - 
Signorino - Stagno D ’Alcontres - S trano - 
Taorm ina - Tuccari - Varvaro - V ittone Li 
Causi Giuseppina.

S ull’ordine dei lavori.

VARA7ARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARAAARO. Vorrei pregare la Presidenza 
di m ettere  al prim o punto dell’ordine del gior­
no della seduta successiva il seguito della di­
scussione del disegno di legge sulla elezione 
dei Consigli provinciali. Tale disegno di leg­
ge può essere approvato in breve tem po p er­
chè le questioni che davano luogo a contesta­
zioni sono state già tra tta te  in Commissione.
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PRESID ENTE. Il regolam ento m ’im pone 
di m ette re  al prim o punto  dell’ordine del 
giorno il disegno di legge su cui è s ta ta  de­
lib era ta  l ’urgenza. L ’onorevole V arvaro, co­
m unque, ha il d iritto  di chiedere, se lo r i ­
tiene, l ’inversione dell’ordine del giorno, sul­
la quale si p ronuncerà l ’Assemblea.

La seduta è rin v ia ta  al pomeriggio, alle ore 
16,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — L ettu ra  delle seguenti mozioni, ai sen­
si e per gli effetti dell’articolo 143 del 
regolam ento in terno  :

— n. 42 degli onorevoli Lo M agro e 
a ltri concernente « P rovved im enti per 
l ’am m issione dei m aestri e lem entari al 
concorso m agistrale p er posti in so­
p rannum ero  » ;

— n. 45 degli onorevoli V arvaro ed 
a ltr i concernente « Pubblicazione delle 
leggi regionali im pugnate davanti la 
Corte costituzionale » ;

— n. 46 degli onorevoli Im palà M i­
nerva ed a ltri concernente « Crisi v i­
nicola nella zona e tn ea» .

C. — Svolgim ento di in terrogazioni rig u a r­
danti le am m inistrazioni: « Bilancio,

finanze e patrim onio - Igiene e san ità  - 
Lavoro, cooperazione e prev idenza so­
ciale ».

D. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « N orm e p er la sistem azione dei 
locali del Palazzo dei N orm anni da de­
s tinare  ad uffici dell’Assem blea regio­
nale siciliana»  (302);

2) « P rovvedim enti s trao rd inari per 
lo sviluppo in d u stria le»  (58) (seguito);

3) « Agevolazioni per lo sviluppo del­
la piccola p rop rie tà  contadina » (60) 
(seguito);

4) : « Elezioni dei Consigli delle p ro ­
vince siciliane » (286) (seguito);

5) « Modifiche alla legge regionale 9 
o ttobre 1954, n. 26, sulla indennità  di 
funzione ai sindaci ed assessori comu­
nali » (69).

La seduta è tolta a lle ore 13.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
II Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA -  Palermo
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Allegato

R is p o s ta  scritta  ad  interrogazione

MONTALTO. — A ll’Assessore al bilancio, 
alle finanze ed al demanio. « P e r  conoscere:

1) se in tenda prom uovere un provvedi­
mento, anche in  sanatoria, onde ev itare  che 
talun i Ispe tto ri dell’ A m m inistrazione delle 
tasse ed im poste sugli affari, impongano tas-_ 
sazioni suppletive di registro  su a tti già ta s­
sati e reg istra ti dai P rocurato ri del registro  
nella m isura rido tta, rela tiv i a cessioni di cre­
dito da p arte  di im prese di costruzioni a fa ­
vore di banche operan ti in  Sicilia.

Tali tasse suppletive vengono van tate  dal 
fatto  che quasi tu tte  le banche ne ll’atto di 
cessione e re la tiva  anticipazione, si riserva­
no la facoltà di rid u rre  o chiudere prim a del 
term ine previsto  nel contratto  il conto della 
anticipazione;

2) se in tenda prom uovere presso l ’Asses­
sorato una riunione tra  i rappresen tan ti del­
le banche operan ti in  Sicilia e i responsabili 
dell’A m m inistrazione delle Tasse onde defini­
re, una volta per sempre, la form ula da inse­
rire  negli a tti di cessione di credito, per po ter 
usufruire, senza complicazione alcuna, delle 
agevolazioni fiscali previste dalla legge, e 
senza tim ore di u lterio ri maggiorazioni che 
specialm ente per le piccole imprese, le quali 
m aggiorm ente ricorrono a tale sistem a di fi­
nanziam ento, apporta squilibri economici ta ­
li da spingerle su ll’orlo del fallim ento. » (714) 
( Annunziata il 23 gennaio 1957)

R isposta . —  « Con legge regionale num ero 
1 del 4 gennaio 1957, pubblicata nella Gaz­

zetta Ufficiale della Regione num ero 2 del 12 
gennaio 1957 è stata  data  in terpretazione au ­
tentica dell’articolo 2 della legge regionale 1° 
agosto 1953, num ero 44.

Q uest’ultim a legge, come è noto, concerne 
disposizioni relative a ll’applicazione della leg ­
ge regionale 22 agosto 1952, num ero 49, per 
le agevolazioni trib u tarie  per le anticipazio­
ni e finanziam enti in genere in  correlazione 
con operazioni di cessioni o di costituzione in 
pegno di crediti.

Con la sopra ricordata legge num ero 1 del 
4 gennaio 1957 si provvede a chiarire la por­
ta ta  degli a tti aggiuntivi stipu la ti ai sensi del­
l ’articolo 2 della legge regionale 1° agosto 
1953, num ero 44, al fine di fru ire  delle age­
volazioni fiscali p reviste dalla preesistente 
legge num ero 49 sulla m ateria.

D etta legge num ero 1, come è noto alla S i­
gnoria Vostra Onorevole, è s ta ta  im pugnata 
dal P residente del Consiglio dei M inistri da­
van ti la Corte Costituzionale.

Da p arte  dello scrivente sono in  corso di 
diram azione le istruzioni agli uffici perife ri­
ci finanziari per l ’applicazione della legge di 
che tra tta s i (num ero 1 del 4 gennaio 1957).

C hiarito quanto sopra, nessun ulteriore 
provvedim ento occorre adottare in relazione 
a quanto richiesto dalla Signoria Vostra Ono­
revole ». (26 gennaio 1957)

L ’Assessore 
Lo G iu d ic e .

R e so c o ìit i , f . 67
(700)


